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Finalmente
la

IL CASO

pio
ELISABETTA FAGNOLA

TORINO

F
orse non basteranno,
al momento, per dar
fiato ai corsi d'acqua
in un Nord Italia che,

secondo l'Arpa, non vedeva
un inverno così mite e secco
da trent'anni. Ma potranno
«salvare campi e tavole» so-
stiene Coldiretti, le semine pri-
maverili di mais, soia e giraso-
le, appena avviate. Il calenda-
rio ieri segnava 110 giorni sen-
za precipitazioni rilevanti
nell'Italia del Nord, ma anche
una buona notizia: l'arrivo
delle piogge che, secondo le
previsoni meteo, scandiran-
no almeno cinque giorni a par-
tire da domani tra il Centro
Nord del Paese fino a Campa-
nia, Basilicata, Puglia. E poi,
la neve prima sulle cime più al-
te delle Alpi, anche trenta,
quaranta centimetri, poi con
l'abbassarsi delle temperatu-
re anche sotto i mille metri.
«Vediamo quanta pioggia ca-
de, poi faremo le valutazioni,
inizialmente sarà debole, più
abbondante da venerdì, an-

Il climatologo Mercalli
"Aiuterà l'agricoltura

ma non ancora
la portata dei fiumi"

Il direttore dei consorzi
irrigui: "Va cambiato
un modello di sviluppo
basato sul cemento"

che con una discreta neve —
spiega Luca Mercalli, climato-
logo e meteorologo -, sarà im-
portante per l'agricoltura, per
rendere umido il primo strato
superficiale per la semina, ma
probabilmente non è ancora
questa la pioggia che darà por-
tata ai fiumi, non ce la farà an-
cora a fare riserva». Ma è il pri-
mo episodio che apre la stra-
da alle settimane successive:
«Aprile e maggio nel Nord
Ovest sono i mesi più piovosi -
spiega Mercalli -, abbiamo
due mesi di buone speranze».
Perché è soprattutto qui, tra il
Piemonte e la Lombardia, dal-
le Alpi lungo il bacino del Po,
verso l'Emilia Romagna, le
Marche, la Toscana, che l'as-
senza di piogge ha prosciuga-
to le riserve, spaccato i campi,
messo in difficoltà l'idroelet-
trico con un livello di riempi-
mento degli invasi che, ha co-
municato Terna che gestisce
la rete di trasmissione nazio-
nale, sfiora i valori minimi re-
gistrati negli ultimi 50 anni,
con un calo di produzione di
energia del 51% a febbraio.

Il report dell'Osservatorio
siccità dell'Anbi, l'associazio-
ne che riunisce i consorzi di

Cinque giorni di precipitazioni
attese a partire da domani
mentre in quota torna la neve
Coldiretti: "Salverà campi e tavole"
Ma nel Nord Italia resta critico
il livello di laghi e corsi d'acqua
"Servono più invasiper la raccolta"

bonifica e irrigazione, diffuso
in questi giorni non lascia mol-
to spazio all'immaginazione:
«Sull'Italia settentrionale, tra
settembre 2021 e marzo
2022 le piogge sono calate dal
50% al 90% con un deficit tra
i 200 e i 400 millimetri, l'au-
mento medio delle tempera-
ture varia tra il grado e mezzo
e i 5 gradi con gravi ripercus-
sioni sugli andamenti coltura-
li e gli ecosistemi». Nel Lazio,
il livello del lago di Bracciano
è inferiore di 26 centimetri ri-
spetto allo scorso anno.

Eccolo, il cambiamento cli-
matico: in Piemonte 90% in
meno di piogge, la portata
del Po più che dimezzata, in
Lombardia l'Adda e il Ticino
al 25% della media. Nel Sud
Italia invece la disponibilità
d'acqua resiste in Sicilia, au-
menta in Basilicata e in Pu-
glia: «Perché? Il Mezzogior-
no ha più dighe, ci sono infra-
strutture che possono conte-
nere l'acqua, mentre al Nord
acqua ce n'è sempre stata e
nessuno si era mai preoccupa-
to, l'Italia si è capovolta e il
cambiamento climatico ci
presenta il conto» commenta
Massimo Gargano, direttore

generale dell'Anbi.
Parla di «crisi di un sistema

idraulico inadeguato», ricor-
da che «spendiamo media-
mente ogni anno 7 miliardi
di euro per riparare i danni
causati dall'eccesso di acqua
e un miliardo l'anno per in-
dennizzare i danni all'agricol-
tura provocati dalla siccità,
avremo d'ora in poi sei mesi
senz'acqua, e sei mesi di su-
per piogge e oggi ne racco-
gliamo l'1 l per cento, dobbia-
mo arrivare al 50».
La proposta di Anbi, già

inoltrata ai ministeri compe-
tenti, è la costruzione di 2 mi-
la piccoli e medi invasi, laghet-
ti a basso impatto per la raccol-
ta: «Sarebbero utili anche per
la produzione di energia puli-
ta, coltiverebbero la biodiver-
sità, aiuterebbero il ricarico
delle falde — spiega Gargano -.
Siamo in un Paese con un mo-
dello di sviluppo troppo incen-
trato sul cemento, ogni gior-
no vengono consumati dall'ur-
banizzazione 16 ettari di ter-
reno, e quando l'acqua incon-
tra l'asfalto fa danni, oppure
se ne va. E un atteggiamento
da cicale che non possiamo
più permetterci». —

© WRoou➢oNEMERVATA

Finalmente
la

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 4

Tiratura: 150.364 Diffusione: 109.447



2 / 2

Data

Pagina

Foglio

29-03-2022
24LA STAMPA

I RITROVAMENTI FRA EMILIA E L()1V[BARDIA

+l alessiobonin • Segui

1aa

In alto l'immagine
scattata da Alessio
Bonin lungo il Po
a Gualtieri, nel Reggia-
no, dove è riaffiorata
una chiatta.
A destra, il recupero
del carro armato
della Seconda
guerra mondiale

alessiobonin ?Guaitici (RE)
"L'isola degli Internati'

La secca del fiume Po ha riportato a
galla relitti bombardati e affondati

durante la Seconda Guerra Mondiale.

L'isola degli Internati porta queste nome
perché nel 1945 l'area venne data in

gestione a una cooperativa agricola

h'a mnp a-~s

ANSA

Il Po in secca restituisce i relitti
Un cingolato delle truppe tedesche affiorato
a Sermide, nel Mantovano, e recuperato dal
Museo della Seconda guerra mondiale del
fiume Po con l'obiettivo di esporlo. Una
chiatta a Gualtieri, nel Reggiano, scoperta
grazie alle immagini filmate da un drone dal
fotoamatore Alessio Bonin e condivisa sul
suo profilo Instagram. Il fiume Po in secca, ri-
tirandosi, continua a restituire pezzi di sto-

ria: la chiatta riemersa nel Reggiano è stata
trovata nei pressi dell'Isola degli Internati,
un'area che nel 1945 venne data in gestione
a una cooperativa agricola composta da ex
prigionieri di guerra, affinché potessero ave-
re un reddito con lo sfruttamento del legna-
me, e come reinserimento sociale. Il cingola-
to, invece, spiega il museo, è stato trovato do-
po annidi ricerche e verrà restaurato.—
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il VOIrit
della siccità

CUNEO

La sfida dei rifugi alpini
"Siamo rimasti a secco"

Il rifugio Quintino Sella ha dovuto chiudere in anticipo

CHLARAVIGLIETTI

Senza più neve le Alpi del
mare sembrano ridotte a
un deserto. E raccontano

la grande sete dei rifugi cunee-
si. In autunno alcuni come il
"Quintino Sella" avevano già
chiuso in anticipo per mancan-
za d'acqua: ora che riaprono
guardano all'estate come un'in-
cognita. Tra sorgenti che sem-
bravano eterne, e non ci sono
più, e gestori che non escludo-
no di farsi portare le scorte. Con
elicotteri o mulattiere. Attingen-

do da una pianura dove i fiumi
sono praticamente scomparsi.
Dal Po, che nasce ai piedi di un
Monviso dove la portata della
neve si è ridotta del 60%, al Ta-
naro che chiede acqua da ormai
più di cento giorni. Così i consor-
zi idrici hanno scritto ai 250 Co-
munidelCuneeseinvitandotut-
ti a limitare i consumi. Come
nel cuore dell'estate. Se la politi-
ca chiede lo stato di emergenza,
chi lavora la terra punta a micio
invasi nelle valli per dar fiato al
nuovo deserto alpino. —

Powtu[uZONEriSPvATA

Fra il Piemonte e la Valle d'Aosta
colture e attività di montagna
stanno scontando il prezzo
della carenza d'acqua
Un danno pesante per l'economia
di territori cresciuti grazie
al turismo e all'agroalimentare

NOVARA E VERCELLI

Allarme irrigazione del riso
"Così non si può partire"

II canale Cavoura Recetto, nel Novarese

ROBERTO MAGGIO

a stagione di semina del
riso non è ancora inizia-

  ta nel triangolo d'oro
Vercelli-Novara-Pavia, ma si
guarda con preoccupazione la
carenza di neve sulle monta-
gne e le scarse precipitazioni,
importanti serbatoiperl'irriga-
zione dei campi e l'allagamen-
to delle risaie. La disponibilità
di acqua è minore rispetto al
2021, confermano da Ente Na-
zionale Risi: «Se la situazione
non dovesse cambiare è certo

PAOL MI ~ L  • VACCA

che quest'anno non ci sarà ac-
qua per tutti». Est Sesia, con-
sorzio di irrigazione che opera
su 5 province in 330 mila etta-
ri, definisce «drammatico» l'i-
nizio della stagione irrigua
2022: «Se perdurasse la situa-
zione non sarà consentito pia-
nificare sul breve periodo l'av-
vio delle attività irrigatone in
nessuna zona del comprenso-
rio». Nei nord Novarese è in-
tanto scattata l'allerta acqua:
la situazione più critica a Invo-
lo enelBorgomanerese.—

M a iafloó uboN E a is€avn rA

n
della siccità.

-i•..p•.nm•ay ~bfun..•uib~wi~L
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ALESSANDRIA ASTI

Le semine in difficoltà Colline e vigneti in crisi
"E il grano non germoglia" "Nuove regole per irrigare"

Un campo di frumento nel Tortonese

ANTONELLAMARIOTTI

\ell'AssandtinoPoeTa-
naro  in alcune zone so-
noridottidioltrei150.

Apagareil costo della siccità so-
no semine primaverili di mais,
grano e soia. ll tener Io è duro co-
meílmarmo, tanto che a Castel-
nuovo Scrivia nel Tortonese gli
agricoltorilamentanocheiferti-
lizzanti non entrano nel terre-
no, mentre il grano non genno-
glia. «Selve acqua per lavorare
il. terreno - dicono da Coldiretti
-e perla germinazione. Le spi-

ghe del grano sono asfittiche».
La siccità nel bacino del Po mi-
naccia oltre un terzo della pro-
duzione agricola nazionale, fra
pomodoro da salsa, frutta, ver-
dura e grano, e la metà dell'alle-
vamento. Nel Novese Pozzolo
Formigaro c'è la Tomato Farm,
una delle aziende più grandi
perla produzione di pomodori
per l'industria. Più di un'azien-
da agricola su 10 (11%) secon-
do Coldiretti, è in una situazio-
necosìc iticadaportareallaces-
sazionedell'attività.—

ORNfloU70NERISEFNAiA.

GIULIO MORRA

Sulle colline dell'Astigiano non piove da oltre 120 giorni

PIEROT TAVIO DANIELE

Tell'Astigiano sono ol-
tre 120 giorni che non
piove. Se anche la pri-

mavera non porterà acqua è a
rischio il nutrimento delle vi-
gne e quindi la qualità delle
uve. La concentrazione esage-
rata degli zuccheri nelle anna-
te calde, infatti, si traduce nel-
la produzione di vini molto al-
colici. Perilpresidente del Con-
sorzio della Barbera d'Asti e vi-
ni delMonferrato, Filippo Mo-
brici, il problema del cambia-

mento climatico andrebbe af-
frontato in modo strutturale,
rivedendo le regole della viti-
coltura piemontese. In due
modi, nel lungo e nel breve pe-
riodo: «Dovremmo innanzitut-
to occuparci maggiormente di
ricerca scientifica per andare a
individuare doni più adatti al
nuovo clima - spiga Mobrici -
In secondo luogo, oggi in Pie-
monte è prevista solo l'irriga-
zione di emergenza, sarebbe il
caso di prevedere una irriga-
zione di necessità».—

ORP'FODIlDCWE RBqVATA

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 7



3 / 3

Data

Pagina

Foglio

29-03-2022
25LA STAMPA

VERBANO CUSIO OSSOLA AOSTA

Soffre il Lago Maggiore L'agonia dei ghiacciai
60 centimetri sotto la media ora spaventa il fondovalle

DANILÒ DONA

Il lago Maggiore basso scopre la spiaggia di Feriolo, a Baveno

LUCAGEMELLI

I

 .19 , effetto più evidente
della siccità si legge
nel livello del Lago

Maggiore: superati i 100 giorni
senza piogge è sceso allo zero
idrometrico (60 centimetri sot-
to la media del periodo) regi-
strato a Sesto Calende, dove
sfocia nel Ticino. Ieri il livello
era a 4,5 cm. La quantità d'ac-
qua che manca all'appello è di
rilievo: ogni centimetro corri-
sponde a 2 milioni di metri cu-
bi, che equivalgono a due mi-

liardidilitri.I55 centimetri sot-
tola media si traducono quindi
in 110 milioni di metri cubi,
110 miliardi di litri. La percezio-
ne è accentuata dalle cime alpi-
ne senza neve, risorse in meno
invista dell'estate . La criticità si
può leggere anche dalle porta-
te allo sbarramento della Miori-
na, che regola il livello del Mag-
giore: 62 metri cubi al secondo
transitano dalla diga verso il Ti-
cinomentrela media di marzo,
dal 1947 a oggi, è di 193,2: tre
volte tanto.—

(pRI PROpU21[INE RIRER!/ATA

FOTO LAPO

Neve scarsa, a inizio febbraio, alla stazione sciistica di Pila

ALESSANDROMANO

G
li effetti dell'iverno
senza neve si sono visti
in quota. Ora iniziano a

farsi sentire anchenelfondoval-
le. La stagione avara di precipi-
tazioni ha condizionato, inVal-
le d'Aosta, soprattutto lo sci di
fondo, costretto a ridurre gli
anelli aperti e a chiudere la sta-
gione già a inizio marzo in gran
parte delle località. La situazio-
ne è migliore nei comprensori
per lo sci alpino, ma solo grazie
all'innevamento artificiale. Le

precipitazioni sono state limita-
te e, inbase a uno studio dell'Ar-
pa, la quantità di neve sui ghiac-
ciai e in quota è inferiore del
40% ed è la più bassa degli ulti-
mi 20 anni.Perprevenirepossi-
bíli carenze d'acqua, sin da me-
tà febbraio alcuni sindaci del
fondovalle - da Introd a Ville-
neuve, da Charvensod a
Saint-Vincent - hanno iniziato
a firmare ordinanze con cui
hanno chiuso oridottola porta-
ta dei fontanili pubblici invitan-
do anon sprecare l'acqua. —

H1 RI InöJtWHUW R I9E RVA IA
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Nel Grande Fiume con poca acqua
«Quelle golene piene di sabbia»
II Reportage Viaggio lungo il Po. La rabbia dell'anziano pontiere:

così, il Po ha una portanza sette
volte superiore alla Senna. Ep-
pure in Francia hanno costruito
le chiuse e ci navigano tutto l'an-

,, no, mentre qui dovevamo farne
cinque e ne abbiamo realizzata
solo una tra Cremona e Piacen-
za». E le altre quattro? «Se il Po
avesse una squadra di avvocati,
sai quanta gente in galera...».
Così ogni anno il fiume riversa
in mare milioni di metri cubi
d'acqua che si potrebbero con-
servare per l'agricoltura e per
navigare, trasportando uomini
e merci. Se lo ricorda bene Ro-
mano Gialdini, 82 anni, cosa si-
gnificava 'economia fluviale' de-
cenni fa. Lui è l'ultimo di una di-
nastia di pontieri, che governan-
do 60 chiatte mobili rendeva at-
traversatile l'alveo del fiume
dalla riva reggiana a quella man-
tovana. «Prima di me mio padre
e ancor prima mio nonno, dal
1866 fino agli anni '60 del Nove-
cento». Dietro la casa dove lui è
nato, in piena golena, c'era una
grande spiaggia e un canale im-
menso. «Qui dove stiamo ora
c'erano sempre almeno 3 metri
d'acqua», ci indica alle sue spal-
le. I più anziani come lui si ricor-
dano ancora la colonia eliotera-
pica di Guastalla. C'erano le ca-
bine bianche dove cambiarsi, il
carretto dei gelati, un intero
paese in festa. «E quanta acqua
ho visto passare di qui... Ora il
Po, col cambiamento climatico,
si comporta come un torrente:
quando piove, viene giù a roto-
li!». Ed è così che sulla parete
del Museo dei Pontieri, dove so-
no segnate le piene più alte a
memoria d'uomo, quella che
svetta è del 2000. Volgendo lo
sguardo all'argine attuale, sec-
co e sabbioso, non ci si crede.
«Una volta l'acqua arrivava spes-
so nelle golene, la terra l'assorbi-
va e intanto i pesci si riproduce-
vano. C'erano i 'gatti', le anguil-
le, le lasche... Adesso le golene
sono ricoperte di sabbia. E quel-

di Saverio Migliari

na festa immobile. Le
poltrone in pelle color
avorio della motonave

Stradivari sono tirate a lucido.
La radica alle pareti levigata e
brillante. E poi i tavoli ordinati,
come un'orchestra muta in atte-
sa del 'La'. Ma il capitano Giulia-
no Landini, lupo di fiume da 60
anni, è costretto a tenere i moto-
ri spenti da mesi. «Sul Po non si
naviga più, prima il lockdown e
poi una secca che non si era
mai vista», scuote il capo men-
tre impugna il timone. La sua
motonave, simbolo mobile del
Grande Fiume, un tempo tra-
sportava turisti da Cremona fi-
no a Venezia decine di volte l'an-
no, danzando tra canali e gole-
ne. «Speriamo che piova tanto
va là...», sdrammatizza sbircian-
do le previsioni meteo dei pros-
simi giorni, che finalmente mo-
strano cielo coperto e tante goc-
ce. Lui che per quarant'anni ha
lavorato per l'Agenzia interre-
gionale del fiume Po (Aipo) sa
bene cosa significhi pregare
per un po' di acqua. «Ma tre me-
tri e sessanta sotto il livello zero
in marzo non li avevo mai visti».
E infatti aveva 10 anni e rotti
quando si registrò l'ultimo inver-
no così siccitoso. Era il 1972. «Di
solito così in basso ci si arriva
ad agosto, quando fa caldo e
non piove mai», racconta sgra-
nando gli occhi davanti ai piloni
del ponte tra Boretto (Reggio
Emilia) e Viadana (Mantova),
completamente scoperti dopo
questi 120 giorni senza pioggia,
ora ghermiti da un groviglio di
tronchi e rami. Nella vicina isola
degli Internati, a Gualtieri, è per-
sino riemersa una chiatta della
Seconda Guerra Mondiale, rima-
sta sott'acqua per 70 anni.
«E pensare che, anche in secca

«Ora si comporta come un torrente»
le poche volte che c'è piena,
l'acqua non scende più».
II letto del Po si è ristretto e in
pochi decenni ha scavato per
più di 5 metri in profondità. Co-
sì, quando sale, impenna verso
l'alto senza espandersi nelle val-
li. «E noi cosa facciamo? Estraia-
mo l'acqua dal Po per mandarla
verso la collina, invece che crea-
re delle casse d'espansione ne-
gli emissari e mantenere l'ac-
qua a monte», scuote il capo in-
dicando gli escavatori, intenti a
cercare quel rivolo sorgivo sep-
pellito sulle coste del Po, da poi
aspirare con le pompe. «L'ac-
qua è vita, va conservata». Gli ef-
fetti della dispersione di questo
oro liquido si vedono anche nel
Delta. Ferrara è una provincia
agricola, dove il Consorzio di bo-
nifica locale gestisce più di
260mila ettari di terre da irriga-
re. Stefano Calderoni è il giova-
ne presidente e per dimostrare
cosa significhi 'secca' scende
tra i rovi di una lingua di terra a
Pontelagoscuro. «Ecco - esordi-
sce con i piedi sulla sabbia - qui
normalmente a marzo dovrem-
mo farci il bagno». Dietro di lui è
comparsa un'isola di terra e are-
na, «ma non dovrebbe esserci».
Gli effetti per l'agricoltura sono
devastanti: «Fino a giugno, se-
condo i nostri calcoli, avremo
acqua da pompare. Poi dovre-
mo scegliere: o la diamo alle
persone, o all'agricoltura».
L'aut aut è drammatico. «Si sta
verificando quello che si chia-
ma 'cuneo salino'. È quando il li-
vello del Po è talmente basso
che nelle valli del Delta entra
l'acqua di mare, che uccide le
colture e rende i terreni aridi.
Così perdiamo fragole, pere e
mele nei nostri vivai, che tra l'al-
tro davano lavoro anche d'inver-
no». Un intero ecosistema in
apnea da 120 giorni, con lo spi-
raglio di qualche pioggia d'apri-
le per rifocillarsi un po'. Ma ba-
sterà?

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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IL SIMBOLO FERMO

II capitano Landini
costretto a tenere
spenti i motori
della Stradivari
«Non si naviga più»

CONSORZIO DI BONIFICA

il presidente:
«Dopo giugno
forniamo l'acqua
alle persone
o all'agricoltura»

Qui sopra Romano Gialdini, nelle Foto in alto la secca del Po e uno dei relitti affiorati

STUPORE

Non piove ormai
da quattro mesi
Emergono relitti:
una secca così
non si vedeva
da mezzo secolo

IL VIDEO RACCONTO
II video del nostro viaggio
sul Po in secca è
disponibile sul sito
www.ilrestodelcarlino.it/
Potete trovare immagini,
video e testimonianze di
chi vive sul Grande Fiume
e che ci racconta come
una siccità così non si era
mai vista prima. Da 120
giorni si aspetta la
pioggia: forse arriverà
nelle prossime ore

Emilia Romagna Marche
Ne Gran. e Fiume con poca acqua
«Quelle golene piene di sabbia",
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Un "Contratto di fiume"
per rigenerare il Sacco
Gli obiettivi Conclusa la prima fase del progetto avviato nel 2019
Completati l'indagine conoscitiva e il documento strategico

11. li "p

SIMONETTASCIRE

Contratto del fiume Sacco:
conclusa la prima fase del proget-
to. L'assessore Elisa Guerriero per
Ceprano, Comune capofila, fa il
punto sulla situazione, illustran-
do con una conferenza la fase del
progetto co-finanziato dalla Re-
gione Lazio e dai Comuni del terri-
torio aderenti, nonché dal Con-
sorzio di bonifica Sud Anagni.

Il progetto era stato presentato
nel settembre del 2019 per la rea-
lizzazione dell'indagine conosciti-
va e per predisporre le basi del do-
cumento strategico, dopo la sotto-
scrizione del manifesto d'intenti
avvenuta nel 2017 con i Comuni di
Acuto, Anagni, Aree, Artena Car-
pineto Romano, Castro dei Volsci,
Ceprano, Ceccano, Colleferro, Fal-
vaterra, Ferentino, Fumone, Gavi-
gnano, Genazzano, Morolo, Patri-
ca, Paliano, Piglio, Pastena, Pofi,

Segni, Serrone e Valmontone; ol-
tre che con le associazioni presen-
ti quali Legambiente, Retuvasa,
Comitato residenti di Colleferro,
Consorzio di bonifica Sud Anagni,
Ecomuseo Argil e gli Ordini pro-
fessionali degli ingegneri e degli
architetti. Alla presentazione c'e-
ra anche la delegata regionale ai
Contratti di fiume e dell'Ufficio di
scopo dei piccoli Comuni, Cristia-
naAvenali.
«La prima fase - spiega l'asses-

sore Guerriero - si è chiusa con la
redazione dell'indagine conosciti-
va e del documento strategico che
ha fra gli obiettivi principali l'edu-
cazione ambientale, da raggiun-

Elisa Guerriero:
«Da realizzare
un censimento
degli scarichi

e dei percorsi turistici»

gere anche con le attività scolasti-
che all'aperto. Infatti, abbiamo
constatato che troppi bambini e
adolescenti ignorano la presenza
del fiume Sacco. Quindi, vanno fa-
voriti l'integrazione e il coordina-
mento delle istituzioni preposte
per rendere più efficienti le attivi-
tà di controllo della qualità delle
acque dei fiumi e della manuten-
zione dei corsi, nonchè va creato
un museo del fiume Sacco. Infine,
sono necessari il censimento degli
scarichi e la promozione di per-
corsi turistici lungo il fiume, non
tralasciando il rischio idraulico e
quello ambientale. Questo proces-
so multidisciplinare deve portarci
alla rigenerazione del bacino del
Sacco - conclude l'assessore Guer-
riero - Accanto agli strumenti
messi in campo dall'Adpq del Sin
Sacco è necessario perseguire le fi-
nalità dei contratti di fiume, che
possono ricomporre la frammen-
tazione locale». •

CON irfiAno DI 
FIUME =&C.00i

EVENTO CONCLUSIVO

P R t hi6,A FA <F 1=

O RIPRODUZIONE RISERVATA

L'assessore
all'ambiente
Elisa Guerriero
durante
la conferenza
sul Contratto
del fiume Sacco
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Castel Focognano A 81 anni gestisce da sola l'impianto di acquacoltura di Carda

la storia di Fiorenza Mascalchi
protagonista a Le donne dell'acqua
CASTEL FOCOGNANO

Fiorenza Mascalchi, la
donna che a 81 anni condu-
ce da sola l'impianto di ac-
quacoltura di Carda, in alto
Casentino, è stata scelta dal
Consorzio di bonifica 2 Al-
to Valdarno come case hi-
story per raccontare l'ac-
qua in un'ottica femminile.
Il suo duro impegno quoti-
diano è diventato uno dei
simboli toscani de Le don-
ne dell'acqua, la campagna
itinerante promossa dal Ta-
volo nazionale dei contratti
di fiume, per far emergere
e valorizzare l'esperienza,
la professionalità, la creati-
vità e il talento delle donne
che lavorano "con" e "per"
l'acqua.
Quella di Fiorenza è stata
una delle sei esperienze
protagoniste della tappa to-
scana del percorso naziona-
le che si è tenuta nei giorni
scorsi a Ponte Buggianese,
nella cornice del Capanno-
ne della Dogana, organizza-
ta da Anbi Toscana, in colla-
borazione con i Consorzi di
bonifica, la Regione Tosca-
na, l'Autorità di bacino di-
strettuale appennino set-
tentrionale e il Tavolo na-
zionale dei contratti di fiu-
me. A presentarla, con il

Fiorenza Mascalchi Nell'impianto di acquacoltura che gestisce
a Carda, nel comune di Castel Focognano

supporto di un filmato-in-
tervista, è stata Marzia Guf-
fanti, funzionaria della Re-
gione Toscana - settore pe-
sca dilettantistica - da anni
impegnata a seguire questa
attività: "E' un lavoro molto
duro. Fiorenza lo svolge
con grande passione e sen-
sibilità. Senza alcun sup-
porto tecnologico, come si

faceva una volta. Questo ne
ha fatto un personaggio, no-
to e stimato in territorio are-
tino. Sono felice che la sua
esperienza esca dai confini
provinciali perché è un
bell'esempio di impegno e
di presidio del territorio,
fondamentale soprattutto
nelle aree montane".
La giornata, coordinata da

Maurizio Ventavoli, presi-
dente del Consorzio di bo-
nifica 4, è stata aperta da
Serena Stefani, in qualità di
vice presidente di Anbi To-
scana e unica donna alla
guida di un Consorzio nella
regione. "Accogliamo con
entusiasmo il debutto
dell'iniziativa Le Donne
dell'acqua in Toscana - ha
detto - Oggi, anche nel no-
stro settore la donna è riu-
scita a ritagliarsi ruoli da
protagonista. Sempre più
spesso all'interno dei Con-
sorzi di bonifica troviamo
professioniste e dirigenti
donne e anche, sul fronte
della rappresentanza, gli
enti a guida femminile so-
no ancora pochi ma stanno
crescendo". Il workshop è
proseguito con gli interven-
ti dell'onorevole Chiara
Braga della Commissione
ambiente della Camera; di
Alessandra Nardini, asses-
sore alle pari opportunità
della Regione Toscana; di
Giusi Princi, vicepresiden-
te della Regione Calabria
con delega alle Pari Oppor-
tunità e con i contributi vi-
deo dell'assessore regiona-
le Monia Monni e della vi-
ce presidente della giunta
regionale Stefania Saccar-
di.
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Nel Grande Fiume con poca acqua
«Quelle golene piene di sabbia»
II Reportage Viaggio lungo il Po. La rabbia dell'anziano pontiere:

così, il Po ha una portanza sette
volte superiore alla Senna. Ep-
pure in Francia hanno costruito
le chiuse e ci navigano tutto l'an-
no, mentre qui dovevamo farne
cinque e ne abbiamo realizzata
solo una tra Cremona e Piacen-
za». E le altre quattro? «Se il Po
avesse una squadra di avvocati,
sai quanta gente in galera...».
Così ogni anno il fiume riversa
in mare milioni di metri cubi
d'acqua che si potrebbero con-
servare per l'agricoltura e per
navigare, trasportando uomini
e merci. Se lo ricorda bene Ro-
mano Gialdini, 82 anni, cosa si-
gnificava 'economia fluviale' de-
cenni fa. Lui è l'ultimo di una di-
nastia di pontieri, che governan-
do 60 chiatte mobili rendeva at-
traversatile l'alveo del fiume
dalla riva reggiana a quella man-
tovana. «Prima di me mio padre
e ancor prima mio nonno, dal
1866 fino agli anni '60 del Nove-
cento». Dietro la casa dove lui è
nato, in piena golena, c'era una
grande spiaggia e un canale im-
menso. «Qui dove stiamo ora
c'erano sempre almeno 3 metri
d'acqua», ci indica alle sue spal-
le. I più anziani come lui si ricor-
dano ancora la colonia eliotera-
pica di Guastalla. C'erano le ca-
bine bianche dove cambiarsi, il
carretto dei gelati, un intero
paese in festa. «E quanta acqua
ho visto passare di qui... Ora il
Po, col cambiamento climatico,
si comporta come un torrente:
quando piove, viene giù a roto-
li!». Ed è così che sulla parete
del Museo dei Pontieri, dove so-
no segnate le piene più alte a
memoria d'uomo, quella che
svetta è del 2000. Volgendo lo
sguardo all'argine attuale, sec-
co e sabbioso, non ci si crede.
«Una volta l'acqua arrivava spes-
so nelle golene, la terra l'assorbi-
va e intanto i pesci si riproduce-
vano. C'erano i 'gatti', le anguil-
le, le lasche... Adesso le golene

di Saverio Migliari

na festa immobile. Le
poltrone in pelle color
avorio della motonave

Stradivari sono tirate a lucido.
La radica alle pareti levigata e
brillante. E poi i tavoli ordinati,
come un'orchestra muta in atte-
sa del 'La'. Ma il capitano Giulia-
no Landini, lupo di fiume da 60
anni, è costretto a tenere i moto-
ri spenti da mesi. «Sul Po non si
naviga più, prima il lockdown e
poi una secca che non si era
mai vista», scuote il capo men-
tre impugna il timone. La sua
motonave, simbolo mobile del
Grande Fiume, un tempo tra-
sportava turisti da Cremona fi-
no a Venezia decine di volte l'an-
no, danzando tra canali e gole-
ne. «Speriamo che piova tanto
va là...», sdrammatizza sbircian-
do le previsioni meteo dei pros-
simi giorni, che finalmente mo-
strano cielo coperto e tante goc-
ce. Lui che per quarant'anni ha
lavorato per l'Agenzia interre-
gionale del fiume Po (Aipo) sa
bene cosa significhi pregare
per un po' di acqua. «Ma tre me-
tri e sessanta sotto il livello zero
in marzo non li avevo mai visti».
E infatti aveva 10 anni e rotti
quando si registrò l'ultimo inver-
no così siccitoso. Era il 1972. «Di
solito così in basso ci si arriva
ad agosto, quando fa caldo e
non piove mai», racconta sgra-
nando gli occhi davanti ai piloni
del ponte tra Boretto (Reggio
Emilia) e Viadana (Mantova),
completamente scoperti dopo
questi 120 giorni senza pioggia,
ora ghermiti da un groviglio di
tronchi e rami. Nella vicina isola
degli Internati, a Gualtieri, è per-
sino riemersa una chiatta della
Seconda Guerra Mondiale, rima-
sta sott'acqua per 70 anni.
«E pensare che, anche in secca

«Ora si comporta come un torrente»
sono ricoperte di sabbia. E quel-
le poche volte che c'è piena,
l'acqua non scende più».
II letto del Po si è ristretto e in
pochi decenni ha scavato per
più di 5 metri in profondità. Co-
sì, quando sale, impenna verso
l'alto senza espandersi nelle val-
li. «E noi cosa facciamo? Estraia-
mo l'acqua dal Po per mandarla
verso la collina, invece che crea-
re delle casse d'espansione ne-
gli emissari e mantenere l'ac-
qua a monte», scuote il capo in-
dicando gli escavatori, intenti a
cercare quel rivolo sorgivo sep-
pellito sulle coste del Po, da poi
aspirare con le pompe. «L'ac-
qua è vita, va conservata». Gli ef-
fetti della dispersione di questo
oro liquido si vedono anche nel
Delta. Ferrara è una provincia
agricola, dove il Consorzio di bo-
nifica locale gestisce più di
260mila ettari di terre da irriga-
re. Stefano Calderoni è il giova-
ne presidente e per dimostrare
cosa significhi 'secca' scende
tra i rovi di una lingua di terra a
Pontelagoscuro. «Ecco - esordi-
sce con i piedi sulla sabbia - qui
normalmente a marzo dovrem-
mo farci il bagno». Dietro di lui è
comparsa un'isola di terra e are-
na, «ma non dovrebbe esserci».
Gli effetti per l'agricoltura sono
devastanti: «Fino a giugno, se-
condo i nostri calcoli, avremo
acqua da pompare. Poi dovre-
mo scegliere: o la diamo alle
persone, o all'agricoltura».
L'aut aut è drammatico. «Si sta
verificando quello che si chia-
ma 'cuneo salino'. È quando il li-
vello del Po è talmente basso
che nelle valli del Delta entra
l'acqua di mare, che uccide le
colture e rende i terreni aridi.
Così perdiamo fragole, pere e
mele nei nostri vivai, che tra l'al-
tro davano lavoro anche d'inver-
no». Un intero ecosistema in
apnea da 120 giorni, con lo spi-
raglio di qualche pioggia d'apri-
le per rifocillarsi un po'. Ma ba-
sterà?
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STUPORE

Non piove ormai
da quattro mesi
Emergono relitti:
una secca così
non si vedeva
da mezzo secolo

IL SIMBOLO FERMO

Il capitano Landini
costretto a tenere
spenti i motori
della Stradivari
«Non si naviga più»

Qui sopra Romano Gialdini, nelle foto in alto la secca del Po e uno dei relitti affiorati

CONSORZIO DI BONIFICA

Il presidente:
«Dopo giugno
forniamo l'acqua
alle persone
o all'agricoltura»

IL VIDEO RACCONTO
II video del nostro viaggio
sul Po in secca è
disponibile sul sito
www.ilrestodelcarlino.it/
Potete trovare immagini,
video e testimonianze di
chi vive sul Grande Fiume
e che ci racconta come
una siccità così non si era
mai vista prima. Da 120
giorni si aspetta la
pioggia: forse arriverà
nelle prossime ore

Emilia Romagna Marche
Ne Gran. e Fiume con poca acqua
«Quelle golene piene di sabbia»

u
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Ferrara

'Storie di pianura', 14 finalisti
Giuria già al lavoro sui racconti dei partecipanti al concorso

Si è conclusa la prima fase di se-
lezione dei racconti partecipan-
ti al premio di narrativa 'Storie
di Pianura', organizzato dal
Gruppo Scrittori Ferraresi e dal
Consorzio di Bonifica Pianura di
Ferrara. Straordinario il succes-
so in termini di partecipanti per
questa prima edizione del con-
corso: sono pervenuti ben 113
racconti prodotti da altrettanti
scrittori o aspiranti scrittori pro-
venienti da tutta Italia. Fin dal
giorno successivo alla chiusura
del bando, il 31 gennaio scorso,
la giuria popolare ha dunque

avuto un compito arduo: sele-
zionare i racconti con i 10 pun-
teggi migliori, da sottoporre al
giudizio della giuria tecnica. I
racconti scelti sono stati 14, in
virtù di alcuni ex aequo: fino al
termine delle valutazioni della
giuria tecnica, i nomi dei finali-
sti non verranno resi noti, né ai
giurati né agli stessi scrittori, al
fine di garantire l'anonimato e
l'assoluta imparzialità del giudi-
zio. Nel frattempo, è già stata fis-
sata la data della premiazione,
che avverrà sabato 14 maggio al-
le 17.30.
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LA PRESIDENTE FRANCESCA TONELLI A ROMA PER IL SEMINARIO ANBI 100

Emergenza acqua e bonifiche
L'esempio del Canale Lunense
SARZANA

La Liguria ha risposto pre-
sente ad ̀Anbi 100', il prolo-
go romano delle iniziative
nazionali riguardanti il cen-
tenario della moderna boni-
fica, tenuto in occasione del-
la Giornata mondiale dell'ac-
qua. Lo ha fatto condividen-
do il piano e gli obiettivi de-
gli oltre 140 consorzi diboni-
fica riuniti nell'associazione
nazionale che riunisce gli en-
ti di bonifica, ai quali è affi-
data la missione di tenere
all'asciutto buona parte del
Paese e provvede all'irriga-
zione di milioni di ettari.

Il presidente di Anbi Ligu-
ria Francesca Tonelli (presi-
dente del Canale Lunense,
ndr)ha partecipato aderen-
do ai progetti di lotta alla sic-
cità favorita dai cambiamen-
ti climatici, portando le
istanze di una Liguria da me-
si senza pioggia, un periodo
eccezionalmente lungo che
rischia di assestare colpi du-
rissimi ai raccolti senza una
primavera piovosa.
Senza dimenticare i rischi

idrogeologici che mettono a
dura prova il sistema idrauli-
co a causa di eventi atmosfe-
rici estremi che favoriscono
le alluvioni.
«Siamo attesi alla necessi-

tà di un grande sforzo per
permeare l'Italia e la Liguria
di quella cultura dell'acqua,
fondamentale per garantire
futuro ad un Paese in buona

Lavori nell'alveo del torrente coni mezzi del Canale Lunense

parte sotto il livello del mare
— dice Tonelli — Nella nostra
Regione i dati parlano di un
aumento delle temperature
minime di oltre mezzo gra-
do negli ultimi 30 anni. A Le-
vante, i quantitativi minimi
per permettere l'attuale ri-
chiesta irrigua sono garanti-
ti ma, se persisterà l'attuale
condizione, l'estate si an-
nuncia difficile. Peraltro, l'A-
to idrico spezzino ha denun-
ciato che in provincia si spre-
ca troppo acqua, quasi la me-
tà della risorsa, a causa del-
la vetustà delle condotte de-
gli acquedotti».
Va molto peggio a ponen-

te: «ad Imperia il torrente
Impero è praticamente in
secca ed a Ventimiglia il Ro-
ja è nella stessa situazione.
A Savona è scattato l'allar-
me siccità. Le autobotti so-
no arrivare a Zuccarello. La
situazione è pesante anche
nell'entroterra — conclude —
La diga di Osiglia è ai mini-
mi storici e i dati delle cen-
traline idrometriche a gen-
naio sono sconcertanti: ad
Imperia sono caduti 4 milli-
metri di pioggia contro
70,6 del 2020, a Savona 7,4
millimetri contro i 71 di due
anni fa». —

A.G.P.
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La Spezia

CONSORZIO CANALE LUNENSE

Il Ponente in grande difficoltà
Precipitazioni ai minimi storici
LA SPEZIA

(ILa Liguria di Levante non ri-
ttle, quella di Ponente piange.
ÌLa fotografia regionale è scat-
tata da Francesca Tonelli, pre-
jsidente del Consorzio Canale
Lunense e alla guida della se-
ione regionale di Anbi, l'as-

;sociazione nazionale consor-
Izi di gestione e tutela del terri-
!torio e acque irrigue. «In Ligu-
ria i dati parlano di un aumen-
to delle temperature minime
Idi oltre mezzo grado negli ul-
;timi trenta anni. La siccità ha
Iniziato a mettere in difficoltà

O territori di Ponente: ad Impe-1,
ia il torrente Impero è prati

Ikamente in secca ed a Venti -1
miglia il Roja, il torrente più1
importante, è nella stessa si-
k uazione. A Savona è scattato,
allarme siccità, e la situazio-x

¡le è pesante anche nell'en-;

kroterra. La diga di Osiglia ai:
-ninimi storici. I dati delle cen
raline idrometriche a genna
o sono sconcertanti: ad Im

p •erla sono caduti 4 millimetri
i pioggia contro i 70,6 del

12020; a Savona i millimetri so-;

no stati 7,4, contro i 71 di due
anni fa» spiega la Tonelli, che
per quanto riguarda il Levan-
te ligure ha parole rassicuran s
ti, in quanto «i quantitativi mi
rimi per permettere l'attuale,
richiesta irrigua sono garantii
ti», ma avverte che se doves;
se persistere l'attuale situa i.
zione di siccità «l'estate si ani
nuncia difficile. Peraltro`
l'Ato idrico spezzino ha dek'
nunciato che in provincia si
spreca troppo acqua a causa
della vetustà delle condott
degli acquedotti» ras ~br ? ' F
Un tema centrale'Tit'
la mancanza di precipitazion
e della siccità, che è stato di r

battuto anche in occasiono
di 'Anbi 100',il prologo della
iniziative che saranno messi
in atto su tutto il territorio na o
zionale per celebrare il cente
nano della moderna bonificati,
L'evento, tenutosi a Roma ir
occasione della 'Giornatl.
mondiale dell'acqua', ha rilan$.?XI:
ciato la necessità di dotarsi dl¡
bacini d'accumulo idrico: nel
lo Spezzino sarebbero stati inl
dividuati i siti di Castelnuov i

p. Santo Stefano
Illß liii,,kintaligia

l 15, Ì~Ç

Irrigazione artificiale per viti e olivi
Lo spettro del rincarosugli ortaggi 

i
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Pistoia

Montecatini

Ecco le donne dell'acqua
Sei storie al femminile
Successo per l'evento dedicato alle esperienze di vita, studio e lavoro sui fiumi
L'incontro è stato promosso dai sei consorzi di bonifica toscana alla Dogana

PONTE BUGGIANESE

Grande successo per la giorna-
ta tutta al femminile «Le donne
dell'acqua», organizzata alla Do-
gana del Capannone di Ponte
Buggianese da Anbi Toscana,
con la partecipazione dei sei
Consorzi di Bonifica toscani,
dell'Autorità di Bacino Distret-
tuale del l'Appennino Settentrio-
nale e della. Regione Toscana,
nell'ambito del Tavolo Naziona-
le Contratti di Fiume e del Con-
tratto di fiume «Un patto per l'Ar-
no».
L'evento, patrocinato dal Comu-
ne di Ponte Buggianese, è stato
aperto dal saluti di Maurizio Ven-
tavoli presidente del Consorzio
di Bonifica 4 Basso Valdarno e
di Serena Stefani vicepresiden-
te di Anbi Toscana, oltre che uni-
ca presidente donna di un Con-
sorzio di Bonifica in Toscana.

A seguire (in presenza e via
web) l'onorevole Chiara Braga
della Commissione Ambiente
della Camera dei Deputati, Ales-
sandra Nardini e Stefania Sac-
card i rispettivamente assessore
alle Pari Opportunità e all'Agri-
coltura della Regione Toscana.
A seguire, Massimo Bastioni
coordinatore del Tavolo Nazio-
nale dei Contratti di Fiume, Pao-
la Rizzuto coordinatrice della
campagna «Le donne dell'Ac-
qua» del Tavolo Nazionale Con-
tratti di Fiume, Anna Maria Mar-
tuccelli socio onorario di Anbi,
Isa Maggi coordinatrice degli

PER LA NOSTRA ZONA

Vittoria Tognozzi ha
portato una toccante
testimonianza come
sopravvissuta
all'Eccidio

Stati generali delle donne e An-
na Paris della Commissione Svi-
luppo Economico e Rurale.
Quindi il cuore dell'evento: le te-
stimonianze delle sei donne
scelte dai Consorzi di Bonifica
per il loro legame con l'acqua e
per il significato delle loro sto-
rie, in un incontro moderato dal-
la giornalista Lisa Ciardi.
Hanno cosi preso la parola la
giornalista Donatella Francesco-
ni con «Comunicare l'emergen-
za»; la troticoltrice Fiorenza Ma-
scalchi insiemea Marzia tuffan-
ti della Regione Toscana; Iolan-
da Giamberiní componente e re-
sponsabile organizzativa della
squadra di donne operate al se-
no «Florence Dragon Lady -
Lilt» che si allenano sull'Arno;
Vittoria Tognozzi esperta in lavo-
razioni di erbe palustri, ma che
ha portato anche una toccante
testimonianza come sopravvis-
suta all'eccidio del Padule di Fu-

Il presidente del Consorzio Ventavoli con alcune delle partecipanti al convegno

cecchio; Paola Ortalda che por-
ta avanti un'azienda biodinami-
ca; Ariane Lotti che nella sua
azienda agricola coltiva il riso in
modo biologico.
Infine la tavola rotonda «Le don-
ne nella gestione del territorio,
ruoli e prospettive» con gli inter-

venti di Elena Bertini (Coldiret-
ti), Lorenza Albanese (Cía), Aria-
ne Lotti (Confagricoltura), Isa-
bella Bonamini (Dirigente Autori-
tà di Bacino Distrettuale dell'Ap-
pennino Settentrionale). Infine
le conclusioni, a cura di Mauri-
zio Ventavoli.

Ecco le donne dell'acqua r, 
'Sei storie al Femminile--,'.' ~

rontancll i, tao tom,dtat, di ulasfica in meno
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In un incontro tra addetti ai lavori e amministratori sono state avanzate alcune proposte

Castiglione e San Mauro monitorano la situazione: «Si
valuti anche se attingere al Po per irrigare i campi»
CASTIGLIONE (dsk) Anche i
Comuni iniziano a mobi-
litarsi in aiuto degli agri-
coltori, messi in ginocchio
dalla siccità. In particolare
le Amministrazioni di San
Mauro e Castiglione, che
danno sul Po e fanno perciò
parte del Consorzio Irri-
guo.
«La situazione è costan-

temente attenzionata - in-
teviene in merito il sindaco
di Castiglione Loris Lovera
- e siamo in continuo con-
tatto con gli agricoltori e con
il Consorzio, che autoriz-
za le prese d'acqua dal Po
per l'irrigazione. In questo
momento alcune colture so-
no ancora in fermo vege-
tativo, ma siamo assai
preoccupati per la stagione
primaverile appena iniziata.
Qualora ci venissero segna-
late particolari criticità sa-
remmo pronti, insieme a
San Mauro, a chiedere un
tavolo ad Aipo, ed una au-
torizzazione straordinaria
alla presa dell'acqua».
Da San Mauro, invece, la

vicesindaca Katia Venturi-
spiega che «Nel corso di una
riunione con gli agricoltori è
emersa la proposta di at-
tingere al Po per innaffiare i

Talmente basso il livello del Po a Castiglione che ci si pesca a metà corso

campi. Stiamo facendo le
opportune verifiche anche
con il Consorzio irriguo».
L'idea è stata lanciata du-
rante un tavolo di confron-
to nell'ambito del quale so-
no stati toccati molti altri
temi. «Il problema dei cin-
ghiali, che abbiamo nuo-
vamente segnalato a Città
Metropolitana - elenca la
Venturi -, e la richiesta di in-
dicare con appositi cartelli
che le zone al di fuori della

pista ciclabile sono di pro-
prietà private e in quanto
tali vanno risettate. Purtrop-
po molti fruitori della ci-
clovia si spostano dal trac-
ciato ai campi, senza ri-
spettare il lavoro degli agri-
coltori, danneggiando le
colture e in alcuni casi ad-
dirittura facendo "la spesa".
Ci siamo fatti perciò pro-
motori di sensibilizzazione
in questo senso».

C RIPRODUZIONE RISERVATA

Il sindaco di Castiglione Lovera

Katia Venturi, vicesindaca a S. Mauro

+tanca wm politica economica die sia caiwcr
cif ondateragiicoWm di fronte a questi rischú+
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•

Più acqua per le imprese agricole
Non piove da mesi ma gli invasi sardi consentono di incrementare la distribuzione

® CAGLIARI

La pioggia si fa attendere an-
che nell'isola ma, per fortu-
na, gli invasi hanno scorte
sufficienti per affrontare con
una relativa tranquillità la
stagione estiva. Già da oggi -
avvertono i metereologi - la
Sardegna dovrebbe essere in-
teressata da precipitazioni
anche intense che dovrebbe-
ro riuscire a dare un po' di re-
spiro alle campagne. La Re-
gione è comunque già corsa
ai ripari integrando la quota
delle risorse destinate al
comparto irriguo (+49 milio-
ni di metri cubi), che è passa-
ta dalla preassegnazione
complessiva di 435,50 Mmc
a una nuova preassegnazio-
ne totale di 484,50 Mmc, dan-
do risposta ad alcune impor-
tanti criticità. «In un momen-
to difficile per gran parte del-
le regioni italiane sul fronte
dell'approvvigionamento

Più acqua perle campagne

idrico, la Sardegna, storica-
mente penalizzata per la
mancanza di sorgenti e altre
fonti naturali, può invece ti-
rare un sospiro di sollievo
grazie al riempimento degli
invasi, che unito alla forte in-
terconnessione dei sistemi
idrici e alla efficace gover-
nance del sistema ci consen-
te di guardare con serenità al
futuro allontanando lo spet-
tro della siccità — ha detto il
presidente Christian Solinas
—. L'acqua è un bene prezio-
so ma limitato e fragile. Da
un utilizzo responsabile del-
la risorsa dipende non solo la
salvaguardia del patrimonio
ambientale e l'approvvigio-
namento potabile, ma an-
che, come in questo caso, il
sostegno a comparti strategi-
ci dell'economia dell'isola
come l'agricoltura, il turismo
e l'industria».
La maggior disponibilità

di risorse va di pari passo con
l'ammodernamento delle in-
frastrutture. È di qualche

giorno fa la riattivazione da
parte del Consorzio di bonifi-
ca del Sud Sardegna - che ha
recentemente realizzato an-
che la nuova condotta nell'a-
gro di Villasor - del Compren-
sorio Irriguo denominato
"Uta Nord", con l'obiettivo
di offrire un ulteriore soste-
gno alle aziende agricole e
zootecniche del territorio, di-
stribuite nelle campagne a
valle della diga del Cixerri.
Anche le quote di volume
idrico preassegnate al Con-
sorzio di bonifica del Sud Sar-
degna risultano infatti in mi-
glioramento. Uniche critici-
tà continuano a riguardare il
rio Mannu di Pattada a Mon-
te Lerno (comprensorio irri-
guo della Piana di Chilivani,
gestito dal Consorzio di Boni-
fica del Nord Sardegna) che
ha registrato, nel mese di
marzo, solo un modesto in-
cremento del volume invasa-
to e l'invaso del Bidighinzu
(comprensorio irriguo della
Valle dei Giunchi, gestito

dall'ENAS) dove non si è pra-
ticamente registrato, sempre
nel mese di marzo, alcun in-
cremento del volume invasa-
to.

«Più acqua a disposizione
significa più risorsa per le
campagne e perfino per quel-
le terre fino a oggi incolte
proprio per la mancanza di
quote irrigue da destinare a
determinati territori — ha ag-
giunto l'assessore dei Lavori
pubblici, Aldo Salaris —. Sia-
mo riusciti a ottenere questi
risultati nonostante il perio-
do estremamente siccitoso
che sta riguardando anche il
nostro territorio a partire dal-
la seconda decade di dicem-
bre. Proprio per monitorare
la situazione della risorsa ne-
gli invasi — ha proseguito l'as-
sessore - e per valutare le esi-
genze derivanti da un incre-
mento di domanda è stata at-
tivata una cabina di regia. I ri-
sultati di questa attività han-
no portato alla proposta di
integrazione della delibera
di preassegnazioni di febbra-
io».

POLRICA REGION LE 

Solinas ottiene un "patto di legislatura"

iÍÍbÍÍ.
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Canale Gambina: Consorzio
e Comune di Sabbioneta al lavoro
SABBIONETA In accordo col
Consorzio di Bonifica Na-
varolo il Comune di Sab-
bioneta ha concordato di ope-
rare su di un tratto di Canale
Gambina posto nella lottiz-
zazione Ex-Farina, a ridosso
del centro storico cittadino,
procedendo alla bonifica e
alla messa in sicurezza del
fossato che, ad oggi, non è
ancora stato tombinato.
In particolare, verrà ripri-

stinato l'incrocio del fosso di
scarico col canale stesso, che
dovrebbe assicurare anche il
deflusso delle acque e ridurre

il rischio di ristagni maleo-
doranti.
Le opere necessarie, in par-

ticolare per realizzare la ca-
meretta di ispezione, sono
state progettate dallo stesso
Consorzio, che è il gestore
del corpo idrico.
I lavori verranno eseguiti

dalla ditta dei fratelli Aroldi
di Casalmaggiore. La spesa
verrà divisa pro quota tra i
due enti, per cui Sabbioneta si
è impegnata a pagare la metà
del costo complessivo, che
ammonta a poco meno di
10.500 curo. (u.b.)

n,-uW re0

Scuola primaria più sicura:
dalMinistero3S7miloeuro I'_'v

Comune parte civile nel processo Aemilia

■
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L'ATTIVITÀ GLI STUDENTI ED EDOOMARK

Il Consorzio
di bonifica
spiegato facile

a oltre sessant'anni,
il Consorzio di bo-
nifica della media
pianura bergama-

sca si prende cura delle reti
idriche del territorio. Nei se-
coli le rogge hanno risposto a
una necessitàbasilare: quella
di rifornire di acquapotabile
le città, irrigare le campagne,
alimentare mulini e piccole
industrie. Sono state fonti di
vita e progresso. Pochi sanno
che la primaroggiabergama-
sca risale all'anno 1100 e forse
altrettanto pochi conoscono
la realtà che opera dietro le
quinte, gestendo rogge e ca-
nali di scolo. Da11955, questa
realtà è il Consorzio dibonifi-
ca della mediapianuraberga-
masca.
L'area su cui opera non segue
i confini amministrativi, ma
quelli idrografici. Si sviluppa
dalle pendici delle Prealpi
Orobiche, discende lungo la
sponda sinistra dell'Adda e
lungo la sponda destra del-

l'Oglio dall'altra parte, estenden-
dosi a sud fino al confine con la
provincia di Cremona. Compito
del Consorzio, le cui attivitàinte-
ressano una popolazione com-
plessiva di circa 700mila abitanti,
è quello di prevenire eventi allu-
vionali e di fronteggiarli quando
avvengono. L'ente svolge, inoltre,
un'intensa attività di progetta-
zione ed esecuzione di opere di
bonifica e di irrigazione, oltre che
di tutela e di valorizzazione delle
risorse idriche e naturali delter-
ritorio. Questo significa anche
studiare nuove soluzioni archi-
tettoniche, come - tra gli inter-
venti più recenti - il difficile ripri-
stino della«RoggiaMartinenga»,
che per14 chilometri e mezzo da
Cavernago scende e attraversa
Ghisalba, Martinengo e Romano.
Sicurezza, protezione, professio-
nalità: tre parole che ancora rie-
cheggiano nella mente dei ragaz-
zi della terza G del liceo scientifi-
co Amaldi. Guidati dai tutor di
Edoomark (l'impresa sociale che,
nella compagine de L'Eco di Ber-

Gli studenti dell'Amaldi coinvolti nel progetto

gamo, affianca le scuole e le
aziende nelle attivitàdi alternan-
za), in autunno gli studenti han-
no visitato il centro operativo di
Medolago del Consorzio diboni-
fica.
Armati di microfoni e macchine
fotografiche, hanno intervistato
il presidente Franco Gatti, il di-
rettore generale Mario Reduzzi
e l'ingegner Giovanni Radice.
L'obiettivo è stato la creazione di
una campagna di comunicazione
volta a spiegare ai più e ai meno
giovani la«mission» e le funzioni
del Consorzio.
Per raccontare le acque e chi le
gestisce, i ragazzi hanno indivi-
duato alcune parole chiave, come
«fem», diminutivo per«famiglia»
(«Vediamo il consorzio come una
grande famiglia che ci protegge

dagli eventi atmosferici più
preoccupanti») o «bocia», che
in bergamasco significa «ap-
prendista», a sottolineare la
varietà di competenze e di
mansioni svolte dai lavoratori
del Consorzio, ma anche la
crescita professionale possi-
bile all'interno dell'ente. Co-
me funziona solitamente in
ogni redazione, ogni studente
ha assunto un ruolo: dal front-
man al cameraman, dal diret-
tore di produzione al segreta-
rio di edizione. «Quello che
diciamo noi è che il set è come
il pit stop della formula 1:
massimaprofessionalità e ot-
timaqualitàinun tempo rapi-
dissimo», ha commentato
l'educatrice Letizia Roggeri.
Maraluisa Miragli

Lwaw>,1nrJadaR°alba "",

per latifinur il n. rliul ;
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L'emergenza, In Sardegna invasi quasi pieni e più acquaperi campi, ma l'autonomia è lontana

La secca del Po spaventa l'Isola
È a rischio l'importazione di prodotti freschi, si temono nuovi rincari

Le Immagini della secca del Po, ai minimi storici, fanno il giro del mondo.
L'agricoltura è in ginocchio nel Nord Italia, dove si spera nelle piogge di pri-
mavera per salvare l'economia ed evitare restrizioniperil consumo delle fa-
miglie. La Sardegna va in controtendenza, le scorte consentono di irrigare
anche campi abbandonati da annL Ma l'autonomia dell'Isola è lontani Esima:
a rischio l'importazione di frutta e verdura, si teme un'impennata dei prezzi.
• C. COSSU, L MASCIA ALLE PAGINE 2, 3
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SICCITÀ .Allarmenelle regioni settentrionali, la Sardegna mv ece hai bacini colmi al 90%

Invasi delPIsola quasi pieni:
arriva più acqua per i campi
L'Autorità di bacino assegna altri 49 milioni di metri cubi,
anche per far fronte alla difficile congiuntura internazionale

HA
DETTO

44
L'acqua è
un bene
prezioso
ma limitato
e fragile.
Da un utiliz-
zo respon-
sabile di-
pende non
solo la sal-
vaguardia
del patrimo-
nio ambien-
tale e l'ap-
provvigiona-
mento pota-
bile, ma an-
che iL soste-
gno a com-
parti strate-
gici dell'e-
conomia
della Regio-
ne, come
l'agricoltu-
ra, il turi-
smo e l'in-
dustria
Christian
Sotinas

C'è tanta acqua oggi in Sarde-
gna, bisogna saperla sfrutta-
re bene, coltivando i terreni
incolti. ma senza sprechi.
Mentre ilPo ha raggiunto i li-
velli p iù bassi dalig72, eintut-
ta la Pianura è allarme rosso;
il bacino dell'Adige è inenor-
me difficoltà: i grandi laghi
sono sotto la soglia di guar-
dia; a Firenze il sindaco invi-
tala popolazione a risparmia-
re al massimo ogni goccia; in-
somma, in un momento in
cui l'Italia settentrionale
piange per la siccità (anche il
settore potabile rischia re-
strizioni), e l'emergenza si
sta allargando alla dorsale
tirrenica, l'isola una volta
tanto sta molto bene. Tanto
che la Regione può aprire di
più irubinetti e dare ulterio-
ri risorse ai campi: arrivano
cosi altri 49 milioni di metri
cubi, anche con l'obiettivo di
contrastare i forti deficit di
produzioni per le industrie
agro-alimentari e gli alleva-
menti, dovuti alla pandemia
e alla guerra russa in Ucrai-
na.

La delibera
il provvedimento è stato

adottato nei giorni scorsi dal
Comitato istituzionale
dell'Autorità di bacino e sta-
bilisce una quantità extra di
acqua destinata all'irrigazio-
ne: da 435,5 a4845 milioni di
metri cubi. Gii invasi sono
pieni al 90% circa, le piogge
del le e 20 marzo hanno risol-
to anche una delle situazioni
critiche - quella del com-
prensorio servito dalla diga
di Maccheronis - dunque è
stato possibile rivedere al
rialzo la distribuzione di ac-
qua ai Consorzi di bonifica.
«In un periodo critico per

l'approvvigionamento idri-
co in gran parte delle regioni
italiane, la Sardegna, storica-
mente penalizzata per la
mancanza di sorgenti e altre
fonti naturali, può invece ti-
rare un sospiro di sollievo
grazie al riempimento degli

invasi, che unito alla forte in-
terconnessione dei sistemi
idrici e all'efficace governan-
ce del sistema, ci consente di
guardare con serenità al futu-
ro, allontanando lo spettro
della siccità», sottolinea il
presidente della Regione
Christian Solinas.

Azioni e infrastrutture
Spiega l'assessore ai Lavori

pubblici Aldo Salaria: «Più
acqua a disposizione signifi-
ca più risorse per le campa-
gne e per quelle terre fino a
oggi incolte proprio per la
mancanza di quote irrigue
da destinare a determinati
territori. Siamo riusciti a ot-
tenere questi risultati nono-
stante il periodo estrema-
mente siccitoso che sta ri-
guardando anche la Sarde-
gna dalla seconda decade di
dicembre. e per monitorare
la situazione del riempimen-
to dei bacini -soprattutto in
questa fase di pesante con-
giuntura internazionale - ab-
biamo attivato una cabina di
regia».
Ancora: «Lamaggiordispo-

nibilità di risorse va di pari
passo conl'ammodernamen-
to delle infrastrutture. E di
qualche giorno fa la riattiva-
zione da parte del Consorzio
di bonifica del Sud Sardegna
- che ha recentemente realiz-
zato anche la nuova condot-
ta nell'agro di Villasor finan-
ziata dalla Regione - delCom-
prensorio irriguo "Uta.
Nord", per dare sostegno alle
aziende agricole e zootecni-
che a valle della diga del Ci-
xerri».

Le crlticftà
«Risolti i problemi del com-

prensorio rifornito dalla di-
ga di Maccheronis grazie alle
abbondanti precipitazioni
del io e zo marzo, le uniche
due zone critiche - parliamo
sempre di irriguo, il potabile
è fuori discussione - restano
il rio Mannu di Pattada a
Monte Lerno, nella Piana di

Chilivani, gesti to dal Consor-
zio di Bonifica del Nord Sar-
degna, e il Bidighinzu, nel
comprensorio irriguo della
Valle dei Giunchi, gestito
dall'Enas», avverte Paolo Bot-
ti, direttore del Servizio tute-
la egestione delle risorse idri-
che, vigil n7a sui s ervizi idri-
ci e gestione della siccità
dell'Autorità di bacino. «Un
nuovo aggiornamento ci sa-
rà il io aprile, poi le assegna-
zioni finali avverranno i pri-
mi di maggio».
L'ingegnere ricorda anche

«l'extra assegnazione di 20
milioni di metri cubi al Con-
sorzio di bonifica di Orista-
no per utilizzare circa 3.500
ettari attrezzati ma che non
venivano coltivati, per mette-
re a dimora cereali». Insom-
ma, «siamo una delle regioni
messe meglio nel Paese, sen-
to i colleghi del Nord, molto
molto preoccupati, in Vene-
to le pompe non riescono a
pescare dall'Adige neppure
l'acqua sufficiente per l'uso
domestico. Noi abbiamo un
sistema multisettoriale con
un buon grado di intercon-
nessione, e dopo la legge
1g /2002, che ha fatto il riordi-
no del comparto, c'è  una for-
te regia tecnico-politica che
provvede a un'attentissima
programmazione».

Obiettivi e Pnrr
Aggiunge Botti: «Siamo

messi bene ma dobbiamo
sempre stare in guardia e au-
mentare sempre più la resi-
lienza del nostro sistema:
ora ci sono 205 milioni del
Pnrr per il sistema idrico
multisettoriale, per le gran-
diinfrastrutture, con proget-
ti già selezionati dal ministe-
ro, da cui aspettiamo l'ok de-
finitivo entro metà aprile. Il
trasferimento dei fondi po-
trebbe avvenire già il mese
prossimo, e gliinterventipar-
tirebbero subito. Dobbiamo
fare in fretta e bene».

Cristina Cossu

-R u=!!N,c Rl£`r.TVATA

LA SETE

Nel grafico a
fianco L'asse-
gnazione
extra di me-
tri cubi d'ac-
que per l'irri-
gazione dei
campi. Sot-
to, la diga
del Macche-
ronis, che
conte piog-
ge del 19 e
20 marzo ha
superato il
livello criti-
co e, nell'al-
tra pagina,
bambini gio-
cano nel let-
to secco del
Po e Torino
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L'acqua nei

Utenze irrigue

campi

Volume
disponibile

(pre-assegnazione)

2022 * Sistemi idrici

Consorzio
di Bonifica
della Nurra

Nord Occidentale
(l emn - C'uga - 5ongheddup

Nord Occidentale
(Cnghlnas: Tronco Reale,
La Crucca)

Consorzio
di Bonifica
del Nord
Sardegna

i2 Nord Occidentale
(Arto Coghii n as- Monte'Lerno)

~-
"

Nord Occidentale
r,CDghwnas-Trav.11onigazza➢

12 Nord Occidentale
(CogffinasCasteldoria-ENEL )

Consorzio
di Bonifica
della Gallura

Liscia

Consorzio
di Bonifica
dell'Oristanese

180 Tirso i antaniera-
- eranuAntonl S VittorL

Consorzio
di Bonifica
della Sardegna
Centrate

Posalo

Cedrino

Tirso yTalorc Benzone)

Consorzio
di Bonifica
dell'Ogliastra

i,':, Sud Orientale
;Alto Flumendosa - S. Ldic io)

Utenze irrigue

Volume
disponibile

(ore-assegnazione)

2022 * Sistemi idrici

Consorzio di Bonifica
della Sardegna
Meridionale
ex C.B. dei Cixerri

Flumendosa -
- Campidano -
-Cixerri
(PtaGennarta-
- Medau Zirimilis)

Consorzio di Bonifica
della Sardegna
Meridionale ex C.B.
del Basso Sulcis

tO Sulcis
(Monte erano)

Consorzio di Bn!uíica
della Sardegna
Meridionale

Flumendosa -
- Campidano -
- Cixerri

Consorzio di Bonifica
della Sardegna
Meridionale - O.N.C.

i
Flumendosa -
- Campidano -
-Cixerri

Consorzio di Bonifica
della Sardegna
Meridionale - sili Nord

TOTALE CONSORZI
DE BONIFICA

Flumendosa -
- Campidano -
- Cixerri

484.5

Comprensorio ENAS'
Valle Giunchi

Nord
Occidentale
¡Invaso Bidighinzu)

TOTALE
USO RRIGUO 484.5

`in milioni di metri cubi
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IL FUNZIONAMENTO DI IMPIANTI IDROVORI PRIVILEGERÀ LE ORE NOTTURNE

IL CONSORZIO DI BONIFICA
VARA MISURE ALATI SPRECO
IL DOCUMENTO E RIVOLTO AL SERVIZIO IRRIGUO E IDRAULICO PER CONTENERE
I CONSUMI IDRICI. IL RISPARMIO SULLA BOLLETTA SAREBBE PARI AL 10%

Reperire ai prezzi più vantaggiosi possibile L'energia necessaria conseguenza la possibilità di spegnimento temporaneo degli

per il funzionamento degli impianti, contenere i consumi idrici,

evitare ogni spreco. Sono te misure che intende intraprendere il

Consorzio di Bonifica Pianura Friulana contenute in un documento

redatto in questi giorni; rivolti sia al servizio irriguo che a quello

idraulico, gli interventi coinvolgono tutti i consorziati, chiamati a

contribuire all'impegno di ridurre gli sprechi e a limitare, quando

non necessario, l'irrigazione. «L'obiettivo è duplice: contenere

i costi e i consumi idrici afferma la presidente del consorzio,

Rosanna Ctocchiatti -. L'acqua è una risorsa limitata e sempre più

preziosa, che può essere, se non utilizzata al meglio, insufficiente

a coprire le reati esigenze dell'agricoltura».

Le nuove misure dovrebbero portare a un risparmio in bolletta pari

al 10% circa, oltre alla razionalizzazione della risorsa idrica e a un

utilizzo più oculato.
Per la bonifica idraulica, il funzionamento di impianti idrovori

privilegerà le ore notturne; vi sarà un miglioramento gestionale per

l'irrigazione a scorrimento, i pozzi più energivori verranno attivati

con un timer di accensione e spegnimento, anche con telecomando;

nell'irrigazione ad aspersione sarà ridotta la pressione da minimo

0,1 bar a massimo 0,5 bar in tutti gli impianti; saranno posizionati

pluviometri per verificare i mm di pioggia caduti e valutare di

L'ACQUA É UNA RISORSA LIMITATA
E SEMPRE PIÙ PREZIOSA, CHE
PUÒ ESSERE, SE NON UTILIZZATA
AL MEGLIO, INSUFFICIENTE A
COPRIRE LE REALI ESIGENZE
DELL'AGRICOLTURA

impianti. Infine, contribuiranno al risparmio anche l'illuminazione

a LED nella manutenzione e nell'efficientamento energetico dei

motori elettrici delle pompe di sollevamento ogni volta si debba

procedere alla toro sostituzione.

«Non sono la panacea di tutti i mali ma porteranno un risparmio

di circa il 10% - informa Ctocchiatti -. Confidiamo anche sul senso

di responsabilità dei consorziati per una irrigazione senza sprechi

e oculata che possa contenere i disagi di natura economica che

potrebbero profilarsi negli anni a venire». Nel 2021 l'ente ha speso

5.150 mila euro. Nel 2022 a parità di kWh (23 milioni circa) si

spenderanno 6,850 mila euro (1.700.000 in più), stima calcolata

con i prezzi di gennaio che già hanno subito notevoli aumenti. La
volontà del consorzio di mantenere i canoni invariati, come avviene

sin dal 2013, era stata confermata anche per l'anno in corso

(eventuali maggiori oneri verranno coperti con una riduzione delle

spese in altri settori o con te riserve del bilancio consortite), «ma

se l'aumento dell'energia verrà confermato dalle analisi eseguite

al termine della compagna irrigua - preannuncia la presidente del

consorzio di bonifica - ci si riserva di valutare eventuali aumenti

dei canoni, poiché situazioni di disavanzo potrebbero mettere in

pericolo la stessa capacità del Consorzio di fornire i servizi richiesti

ai consorziati».
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Anbi: paradosso Italia, dopo la siccita' si temono le piogge. Consorzi di
bonifica allerta

E un paradosso, ma dopo la siccità ci preoccupano le piogge!: a dirlo è Francesco Vincenzi, Presidente dellAssociazione
Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI), evidenziando lo stato di
grande attenzione, nel quale stanno operando i Consorzi di bonifica alla vigilia dellannunciato ritorno del maltempo;
in tutta Italia sono in corso le manovre idrauliche necessarie a gestire, ma soprattutto a trattenere le tanto attese
acque pluviali. Il rischio è che, di fronte ad eventi violenti e concentrati come ci sta abituando la tropicalizzazione del
clima italiano, terreni inariditi da un inverno eccezionalmente asciutto non riescano ad assorbire la massa dacqua,
trasformandosi in un amplificatore del rischio idrogeologico, che ormai interessa il 94% dei comuni italiani su un
territorio, dove mediamente si continuano a cementificare o abbandonare 16 ettari al giorno  prosegue il Presidente di
ANBI  Della legge contro lindiscriminato consumo di suolo si sono ormai perse le tracce nei meandri parlamentari! La
resilienza idraulica lungo la Penisola è affidata ad oltre 200.000 chilometri di canali con più di 800 centrali idrovore e
migliaia di impianti idraulici, dalla cui azione dipende la vivibilità su circa 7 milioni di ettari. Da tempo  aggiunge
Massimo Gargano, Direttore Generale di ANBI segnaliamo la crisi della rete idraulica, ormai inadeguata di fronte
allestremizzazione degli eventi atmosferici, principale causa dei 7 miliardi di danni, provocati mediamente ogni anno
da accadimenti di origine naturale, cui va aggiunto circa un miliardo di mancata produzione agricola a seguito della
siccità. Per questo, il Piano di bacini di accumulo, Piano laghetti che Coldiretti ed ANBI intendono realizzare,
costituisce la risposta in termini di infrastrutture e di capacità di invaso della risorsa quando è in eccesso, per averla
poi a disposizione in periodi di siccità. Vi sarebbero tutta una serie di valori che si andrebbero a realizzare, acqua per
uso civile, energetico, ambientale ed irriguo, in grado di contrastare il dissesto idrogeologico per tutti i cittadini, di
fornire acqua alle imprese e creare occupazione. Nel frattempo, guardiamo il cielo, impegnati, come ogni giorno, a
gestire una situazione idraulicamente sempre più complessa.
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(AGENPARL) – mar 29 marzo 2022 Bollettino delle Acque della

Campania

n. 13 del 29 Marzo 2022

“Livelli dei Corsi d’acqua e Volumi degli Invasi”

I fiumi Sarno, Sele, Volturno e Garigliano sono tutti in lieve

calo sulla settimana scorsa

Volturno e Sele incrementano i deficit dei livelli idrometrici

attuali sulle medie dell’ultimo quadriennio

In Campania, nella giornata del 28 marzo 2022 si registrano –

rispetto al 21 marzo scorso – 14 incrementi dei livelli

idrometrici sulle 29 stazioni di riferimento poste lungo i fiumi,

insieme a 12 cali e 3 invarianze. I valori delle foci sono stati

condizionati da marea calante a circa mezz’ora dal picco di

bassa e mare poco mosso. Rispetto a 7 giorni fa, i livelli

idrometrici dei fiumi Sele e Volturno sono in ulteriore ma lieve

e non uniforme diminuzione, mentre si presenta un’inversione

di tendenza per il Sarno che torna a crescere; in calo nel basso

corso il Garigliano. Rispetto al quadriennio precedente, su

Garigliano, Volturno e Sele si apprezzano in questa giornata 8

stazioni idrometriche su otto con valori inferiori alle medie del

periodo di riferimento, e con differenziali negativi più bassi

della settimana precedente per Volturno e Sele, ma in
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aumento per il basso Garigliano: la regione permane

comunque in una fase di siccità primaverile. Inoltre, si

segnalano in ulteriore lieve ripresa i volumi dei bacini del

Cilento. E’ quanto emerge dall’indagine settimanale

dell’Unione regionale Consorzi gestione e tutela del Territorio e

Acque Irrigue della Campania (Anbi Campania) che compila il

presente bollettino interno, contenente i livelli idrometrici

raggiunti dai principali corsi d’acqua nei punti specificati

(Fonte: Regione Campania, Centro Funzionale Protezione

Civile) ed i volumi idrici presenti nei principali invasi gestiti dai

Consorzi di bonifica della regione e – per il lago di Conza –

dall’Ente per l’irrigazione della Puglia Lucania e Irpinia.

Il Garigliano ieri rispetto al 21 marzo 2022 è da considerarsi in

calo nel basso corso: a Cassino si registra un aumento di 3

centimetro ma a Sessa Aurunca c’è un calo di 44 cm. Nel

confronto con i dati idrometrici medi del quadriennio 2018 –

2021 si evidenziano un deficit di 8 cm. a Cassino (in

diminuzione sulla settimana precedente) e di 107 cm. a Sessa

Aurunca (in deciso aumento).

Il Volturno rispetto ad una settimana fa è da considerarsi in

ulteriore lieve diminuzione nel basso corso, nonostante lievi

incrementi dei volumi provenienti dalla valle del Calore Irpino

e dall’alta valle in Molise. Il lieve calo di livello a Capua (-7

cm.), porta il maggiore fiume meridionale a 55 centimetri

sotto lo zero idrometrico, con diga traversa chiusa a monte

della città. Tale situazione vede il Volturno a Capua con un

livello idrometrico inferiore di 22 cm. rispetto all’anno scorso e

di 65 cm. rispetto alla media del quadriennio 2018-2021 (in

diminuzione). Ad Amorosi persiste un deficit sul quadriennio di

riferimento anche se calato a 29 cm.

Infine, il fiume Sele è in calo rispetto ad una settimana fa ed a

valle della diga traversa di Persano si pone in evidenza la

diminuzione di Albanella (-8 cm) che porta il livello a 30 cm

sullo zero idrometrico. Rispetto ai valori medi 2018-2021, il

Sele presenta livelli idrometrici con 1 cm. sotto la media del

quadriennio precedente a Contursi (in forte diminuzione) e di

41 cm. sotto la media del periodo di riferimento ad Albanella

(in diminuzione).

Per quanto riguarda gli invasi, quello sotteso alla diga di Piano

della Rocca su fiume Alento appare stabile sulla settimana

2 / 5

Data

Pagina

Foglio

29-03-2022

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 30



scorsa a poco più di 13,5 milioni di metri3 e contiene il 55%

della sua capacità e con un volume inferiore del 39,50%

rispetto ad un anno fa. I volumi dell’invaso di Conza della

Campania aggiornati dall’Eipli al 9 marzo 2022 risultano in

aumento di quasi 1,2 milioni di metri cubi sul 7 marzo e con

circa 44,8 milioni di metri3 esso presenta un volume invasato

minore di quello dello scorso anno per quasi 45mila m3.

Livelli idrometrici in centimetri sopra (+) o sotto (-) lo zero

idrometrico alle ore 12:00 del 28 Marzo 2022. In parentesi è

segnata la tendenza (+ o -) settimanale in centimetri rispetto

alla misurazione precedente

Bacino del fiume Alento

Fiumi Idrometri Livelli e tendenza sulla Settimana precedente

Alento Omignano +68 (+8)

Alento Casalvelino+41 (+5)

Bacino del fiume SeleFiumi Idrometri Livelli e tendenza sulla

Settimana Precedente

SeleSalvitelle +2 (-1)

SeleContursi (confluenza Tanagro) +164 (0)

SeleSerre Persano (a monte della diga) +315 (-9)

SeleAlbanella (a valle della diga di Serre) +30 (-8)

SeleCapaccio (foce) +20 (-23)

Calore Lucano Albanella -77 (0)

Tanagro Sala Consilina +97 (+3)

Tanagro Sicignano degli Alburni +67 (-6)

Bacino del fiume Sarno

Fiumi Idrometri Livelli e tendenza sulla Settimana Precedente

Sarno Nocera Superiore -14 (+1)

Sarno Nocera Inferiore +34 (+6)

Sarno San Marzano sul Sarno +86 (+17)

Sarno Castellammare di Stabia +52 (+10)

Bacino del Liri – Garigliano Volturno

Fiumi Idrometri Livelli e tendenza sulla Settimana Precedente

Volturno Monteroduni (a monte Traversa di Colle Torcino) +19

(+1)

Volturno Pietravairano (a valle della Traversa di Ailano) +61

(+1)

Volturno Amorosi (ponte a monte del Calore irpino) +11 (0)

Volturno Limatola (a valle della foce del Calore irpino) +107
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(+3)

Volturno Capua (Ponte Annibale a valle della Traversa) -163

(-4)

Volturno Capua (Centro cittadino) -55 (-7)

Volturno Castel Volturno (Foce) +144 (-26)

UfitaMelito Irpino -14 (-2)

Sabato Atripalda + 3 (+1)

Calore Irpino Benevento (Ponte Valentino) +78 (+1)

Calore Irpino Solopaca -112 (-5)

Regi Lagni Villa di Briano +52 (+13)

Garigliano Cassino (a monte traversa di Suio) +52 (+3)

Garigliano Sessa Aurunca (a valle traversa Suio) +69 (-44)

Peccia Rocca d’Evandro +16 (-1)

(Segue a pagina 3)

Invasi: consistenza metri cubi d’acqua presente alle ore 12:00

del 28 Marzo 2022

Ente Invaso Fiume Volume Invasato

(in milioni di metri cubi) Note

Consorzio Volturno Capua Volturno 8,0 Bacino colmo

Consorzio Sannio Alifano Ailano Volturno 0,0 Paratoie aperte

dal 30 settembre 2021.

Consorzi Destra Sele e Paestum Serre Persano Sele1,0

Paratoie sempre chiuse, valore costante.

Avvertenza Dove il valore indicato è zero, significa che al

momento della misurazione le paratoie della diga risultavano

aperte e l’acqua invasata era assente o in fase di deflusso.

Compendio per comprendere meglio il significato dei valori dei

bacini

Lo stato della Traversa di Ponte Annibale a Capua – (Consorzio

Volturno) – è di paratoie chiuse e acque attestate lungo la

linea di massimo invaso. Durante questa stagione non si

esercita l’attività irrigua, mentre la ricaduta della fluenza è

sfruttata da Enel per la produzione di energia elettrica.

La Traversa di Ailano sul Volturno (Consorzio Sannio Alifano) –

è dal 30 settembre 2021 con paratoie aperte. Le paratoie si

richiuderanno per ricolmare il bacino il 1° maggio prossimo per

l’avvio della stagione irrigua 2022.

La Traversa di Serre Persano sul fiume Sele (Consorzi in

Destra Sele e Paestum) – è sempre chiusa per consentire la

stagione irrigua tutto l’anno. Le paratoie – opera di alta
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ad un milione di metri cubi.
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Home   Cronache   Dai Campi   Paradosso Italia, dopo la siccità si temono le piogge. Consorzi di Bonifica...

Cronache Dai Campi

Paradosso Italia, dopo la siccità si
temono le piogge. Consorzi di
Bonifica all’erta: ‘Ma siamo pronti’

ROMA – “E’ un paradosso, ma dopo la siccità ci preoccupano le piogge”. A dirlo è Francesco

Vincenzi, Presidente dell’Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del

Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI), evidenziando lo stato di grande attenzione, nel quale

stanno operando i Consorzi di bonifica alla vigilia dell’annunciato ritorno del maltempo.

In tutta Italia sono in corso le manovre idrauliche necessarie a gestire, ma soprattutto a

trattenere le tanto attese acque pluviali.

“Il rischio è che, di fronte ad eventi violenti e concentrati come ci sta abituando la

tropicalizzazione del clima italiano, terreni inariditi da un inverno eccezionalmente asciutto non

riescano ad assorbire la massa d’acqua, trasformandosi in un amplificatore del rischio

di  Agricultura.it  - 29 Marzo 2022

 Condividi CERCA SU AGRICULTURA.IT
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Articolo precedente

Ucraina. Solo ora l’Europa si scopre
dipendente per cereali e concimi

Articolo successivo

Ucraina, la febbre dei prezzi contagia gli
ortaggi. Preoccupazione Confagricoltura

idrogeologico, che ormai interessa il 94% dei comuni italiani su un territorio, dove mediamente si

continuano a cementificare o abbandonare 16 ettari al giorno – prosegue il Presidente di ANBI –

Della legge contro l’indiscriminato consumo di suolo si sono ormai perse le tracce nei meandri

parlamentari”.

La resilienza idraulica lungo la Penisola è affidata ad oltre 200.000 chilometri di canali con più

di 800 centrali idrovore e migliaia di impianti idraulici, dalla cui azione dipende la vivibilità su

circa 7 milioni di ettari.

“Da tempo – aggiunge Massimo Gargano, Direttore Generale di ANBI –segnaliamo la crisi della

rete idraulica, ormai inadeguata di fronte all’estremizzazione degli eventi atmosferici, principale

causa dei 7 miliardi di danni, provocati  mediamente ogni anno da accadimenti di origine naturale,

cui va aggiunto circa un miliardo di mancata produzione agricola a seguito della siccità. Per

questo, il Piano di bacini di accumulo, Piano laghetti che Coldiretti ed ANBI intendono

realizzare, costituisce la risposta in termini di infrastrutture e di capacità di invaso della risorsa

quando è in eccesso, per averla poi a disposizione in periodi di siccità. Vi sarebbero tutta una

serie di valori che si andrebbero a realizzare, acqua per uso civile, energetico, ambientale ed

irriguo, in grado di contrastare il dissesto idrogeologico per tutti i cittadini, di fornire acqua

alle imprese e creare occupazione. Nel frattempo, guardiamo il cielo, impegnati, come ogni giorno,

a gestire una situazione idraulicamente sempre più complessa.”

Informazione pubblicitaria

Agricultura.it

http://www.agricultura.it

Le news dal mondo dell'agricoltura, informazioni dal produttore al consumatore...e poi,

normative, curiosità, appuntamenti enogastronomici e itinerari all'aria aperta.
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I fiumi Sarno, Sele, Volturno e Garigliano sono tutti in lieve calo
sulla settimana scorsa Volturno e Sele incrementano i deficit dei
livelli idrometrici attuali sulle medie dell’ultimo quadriennio

Martedì 29 Marzo 2022 08:58 | Scritto da redazione Capuaonline 

In Campania, nella giornata
d e l  2 8  m a r z o  2 0 2 2  s i
registrano - rispetto al 21
marzo scorso – 14 incrementi
dei livelli idrometrici sulle 29
stazioni di riferimento poste
lungo i fiumi, insieme a 12
cali e 3 invarianze. I valori
d e l l e  f o c i  s o n o  s t a t i
c o n d i z i o n a t i  d a  m a r e a

calante a circa mezz’ora dal picco di bassa e mare poco mosso. Rispetto a 7
giorni fa, i livelli idrometrici dei fiumi Sele e Volturno sono in ulteriore ma
lieve e non uniforme diminuzione, mentre si presenta un’inversione di
tendenza per il Sarno che torna a crescere; in calo nel basso corso il
Garigliano. Rispetto al quadriennio precedente, su Garigliano, Volturno e Sele
si apprezzano in questa giornata 8 stazioni idrometriche su otto con valori
inferiori alle medie del periodo di riferimento, e con differenziali negativi più
bassi della settimana precedente per Volturno e Sele, ma in aumento per il
basso Garigliano: la regione permane comunque in una fase di siccità
primaverile. Inoltre, si segnalano in ulteriore lieve ripresa i volumi dei bacini
del Cilento. E’ quanto emerge dall’indagine settimanale dell’Unione regionale
Consorzi gestione e tutela del Territorio e Acque Irrigue della Campania (Anbi
Campania) che compila il presente bollettino interno, contenente i livelli
idrometrici raggiunti dai principali corsi d’acqua nei punti specificati (Fonte:
Regione Campania, Centro Funzionale Protezione Civile) ed i volumi idrici
presenti nei principali invasi gestiti dai Consorzi di bonifica della regione e –
per il lago di Conza - dall’Ente per l’irrigazione della Puglia Lucania e Irpinia. 
Il Garigliano ieri rispetto al 21 marzo 2022 è da considerarsi in calo nel basso
corso: a Cassino si registra un aumento di 3 centimetro ma a Sessa Aurunca
c’è un calo di 44 cm. Nel confronto con i dati idrometrici medi del quadriennio
2018 - 2021 si evidenziano un deficit di 8 cm. a Cassino (in diminuzione sulla
settimana precedente) e di 107 cm. a Sessa Aurunca (in deciso aumento). 
Il Volturno rispetto ad una settimana fa è da considerarsi in ulteriore lieve
diminuzione nel basso corso, nonostante lievi incrementi dei volumi
provenienti dalla valle del Calore Irpino e dall’alta valle in Molise. Il lieve calo
di livello a Capua (-7 cm.), porta il maggiore fiume meridionale a 55
centimetri sotto lo zero idrometrico, con diga traversa chiusa a monte della
città. Tale situazione vede il Volturno a Capua con un livello idrometrico
inferiore di 22 cm. rispetto all’anno scorso e di 65 cm. rispetto alla media del
quadriennio 2018-2021 (in diminuzione). Ad Amorosi persiste un deficit sul
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quadriennio di riferimento anche se calato a 29 cm. 
Infine, il fiume Sele è in calo rispetto ad una settimana fa ed a valle della
diga traversa di Persano si pone in evidenza la diminuzione di Albanella (-8
cm) che porta il livello a 30 cm sullo zero idrometrico. Rispetto ai valori medi
2018-2021, il Sele presenta livelli idrometrici con 1 cm. sotto la media del
quadriennio precedente a Contursi (in forte diminuzione) e di 41 cm. sotto la
media del periodo di riferimento ad Albanella (in diminuzione).
Per quanto riguarda gli invasi, quello sotteso alla diga di Piano della Rocca su
fiume Alento appare stabile sulla settimana scorsa a poco più di 13,5 milioni
di metri3 e contiene il 55% della sua capacità e con un volume inferiore del
39,50% rispetto ad un anno fa. I volumi dell’invaso di Conza della Campania
aggiornati dall’Eipli al 9 marzo 2022 risultano in aumento di quasi 1,2 milioni
di metri cubi sul 7 marzo e con circa 44,8 milioni di metri3 esso presenta un
volume invasato minore di quello dello scorso anno per quasi 45mila m3.
Livelli idrometrici in centimetri sopra (+) o sotto (-) lo zero idrometrico alle
ore 12:00 del 28 Marzo 2022. In parentesi è segnata la tendenza (+ o -)
settimanale in centimetri rispetto alla misurazione precedente

Bacino del fiume Alento

Fiumi Idrometri

Livelli e
tendenza sulla

Settimana
precedente

Alento Omignano +68 (+8)

Alento Casalvelino +41 (+5)

Bacino del fiume Sele

Fiumi Idrometri

Livelli e
tendenza sulla

Settimana
Precedente

Sele Salvitelle +2 (‐1)

Sele Contursi (confluenza
Tanagro)  +164 (0)

Sele Serre Persano (a monte
della diga) +315 (‐9)

Sele Albanella (a valle della
diga di Serre) +30 (‐8)

Sele Capaccio (foce) +20 (‐23)

Calore Lucano Albanella ‐77 (0)

Tanagro Sala Consilina +97 (+3)

Tanagro Sicignano degli Alburni +67 (‐6)

Bacino del fiume Sarno

Fiumi Idrometri

Livelli e
tendenza sulla

Settimana
Precedente

Sarno Nocera Superiore ‐14 (+1)

Sarno Nocera Inferiore +34 (+6)

Sarno San Marzano sul Sarno +86 (+17)

Sarno Castellammare di Stabia +52 (+10)

Bacino del Liri – Garigliano Volturno

Fiumi Idrometri

Livelli e
tendenza sulla

Settimana
Precedente

Volturno Monteroduni (a monte
Traversa di Colle Torcino)

+19 (+1)

Volturno Pietravairano (a valle della
Traversa di Ailano)

+61 (+1)

Volturno Amorosi (ponte a monte del
Calore irpino)

+11 (0)

Volturno Limatola (a valle della foce
del Calore irpino)

+107 (+3)

Volturno Capua (Ponte Annibale a
valle della Traversa)

‐163 (‐4)

Volturno Capua (Centro cittadino) ‐55 (‐7)

Volturno Castel Volturno (Foce) +144 (‐26)

Ufita Melito Irpino ‐14 (‐2)

Sabato Atripalda + 3 (+1)

Comunicati Stampa
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Tutti i diritti sono riservati - Capuaonline® e' un marchio registrato

Template creato da Vitaliano Bergantino.

Calore Irpino Benevento (Ponte
Valentino)

+78 (+1)

Calore Irpino Solopaca ‐112 (‐5)

Regi Lagni Villa di Briano +52 (+13)

Garigliano Cassino (a monte traversa di
Suio)

+52 (+3)

Garigliano Sessa Aurunca (a valle
traversa Suio)

+69 (‐44)

Peccia Rocca d’Evandro +16 (‐1)
 

Invasi: consistenza metri cubi d’acqua presente alle ore 12:00 del 28
Marzo 2022

Ente Invaso Fiume
Volume
Invasato

(in milioni di metri cubi)

Note

Consorzio
Volturno Capua Volturno 8,0 Bacino

colmo

Consorzio
Sannio
Alifano

Ailano Volturno 0,0

Paratoie
aperte dal

30
settembre

2021.

Consorzi
Destra Sele

e
Paestum      

Serre
Persano Sele 1,0

Paratoie
sempre
chiuse,
valore

costante.

Consorzio
Velia

Piano
della

Rocca più
altri 4
invasi
minori

Alento

17,3
(Approssimazione

da 17.271.251
metri cubi)

Differenza
positiva di
172.066

metri cubi al
28 marzo sul

21 marzo
2022.

Eipli
Conza
della

Campania
Ofanto

44,8
(Approssimazione

da 44.822.585)

Differenza
positiva di
1.166.854

metri cubi al
9 marzo sul

7 marzo
2022.

Compendio per comprendere meglio il significato dei valori dei bacini
Lo stato della Traversa di Ponte Annibale a Capua – (Consorzio Volturno) – è
di paratoie chiuse e acque attestate lungo la linea di massimo invaso.
Durante questa stagione non si esercita l’attività irrigua, mentre la ricaduta
della fluenza è sfruttata da Enel per la produzione di energia elettrica.
La Traversa di Ailano sul Volturno (Consorzio Sannio Alifano) – è dal 30
settembre 2021 con paratoie aperte. Le paratoie si richiuderanno per
ricolmare il bacino il 1° maggio prossimo per l’avvio della stagione irrigua
2022.
La Traversa di Serre Persano sul fiume Sele (Consorzi in Destra Sele e
Paestum) – è sempre chiusa per consentire la stagione irrigua tutto l’anno.
Le paratoie – opera di alta ingegneria – sono predisposte per aprirsi
automaticamente solo in caso di piena rilevante, liberando solo l’acqua
eccedente il massimo volume contenibile nell’invaso, consentendo così il
mantenimento del volume invasato sempre ad un milione di metri cubi.
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ATTUALITÀ | 29 marzo 2022, 10:48

Chivasso, successo di visite
all'imbocco del Canale Cavour per
le giornate Fai di primavera
Un flusso costante e interessato di appassionati ha
animato l’edificio idraulico nei due giorni d’apertura
grazie alle visite guidate degli studenti del Liceo
“Isaach Newton di Chivasso” e dallo staff del C.P.F.
Torrassese

Chivasso, successo di visite all'imbocco del Canale Cavour per le giornate Fai di primavera

Sabato 26 e domenica 27 marzo la Coutenza Canali Cavour (Est e Ovest
Sesia) ha aperto al pubblico le Opere di derivazione dell’ottocentesco
Canale Cavour a Chivasso in occasione delle Giornate Fai di Primavera
registrando un grande successo di pubblico. Un flusso costante e interessato
di appassionati ha animato l’edificio idraulico nei due giorni d’apertura
grazie alle visite guidate degli studenti del Liceo “Isaach Newton di
Chivasso” e dallo staff del C.P.F. Torrassese che hanno accompagnato con
competenza alla scoperta del lungimirante progetto di gestione delle acque
irrigue.
L’evento è inserito tra le iniziative del Centenario della moderna bonifica
(1922‐2022) dell’ANBI (Associazione Nazionale Consorzi Gestione e Tutela
del Territorio e Acque Irrigue).
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[Ambiente] 

Comune di Lastra a Signa

Lastra a Signa. Progetto Wander
and pick, sabato 2 aprile l’apertura al pubblico
del  giardino con 50 varietà di  tulipani da
ammirare e raccogliere

Sono sbocciate le 50 varietà di tulipani rare e antiche piantate a novembre nel giardino

interno delle mura di Lastra a Signa grazie al progetto interattivo e didattico Wander

and pick, per la creazione di parchi diffusi e in questo caso per la valorizzazione del

giardino aumentando la fruizione dello stesso

Sabato 2 aprile alle 10 l’iniziativa, promossa dal

Comune di Lastra a Signa insieme all’associazione

Tribù della Terra Ong (P.A.C.M.E), con il patrocinio

della Regione Toscana e il contributo del Consorzio di

Bonifica 3 Medio Valdarno, sarà presentata alla

cittadinanza. In questa occasione si potrà ammirare

la meravigliosa fioritura dei tulipani e raccogliere i

fiori (offerta libera, minimo 1 euro a tulipano). 

Saranno presenti all’inaugurazione il sindaco Angela

Bagni, l’assessore all’ambiente Annamaria Di

Giovanni, la coordinatrice del progetto Alessandra

Benati, l’architetto paesaggista Duccio Pampaloni,

Cristina Cozzi dell’Associazione Tribù della Terra e il

fumettista Marco Milanesi che realizzerà illustrazioni del giardino in diretta. Saranno

presenti inoltre gli studenti dell'Istituto Comprensivo di Lastra a Signa che hanno

realizzato elaborati artistici sul tema disegnando alcuni palii in tessuto. 

Il giardino sarà aperto tutti i giorni dalle 10 alle 19. Oltre a raccogliere i fiori si potrà

assistere ad alcune conferenze: sabato 2 aprile alle 16.30 Fiori nel piatto-come utilizzare i
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fiori nelle ricette a cura della cuoca Patrizia Gozzini, domenica 3 aprile alle 16.30 Erbe

selvatiche eduli. Dalle Mura brunelleschiane alle mense dal 400 a oggi a cura della storica

dell’arte Alba Visconti, il 9 aprile alle 16.30 Il giardino: il più puro dei piaceri dell’uomo a

cura della presidente dell’Archivio del frutto e del fiore Ezia Maria Pentericci e infine il 10

aprile alle 16.30 Fiori ed essenze della campagna etrusca a cura della farmacista Fernanda

Russo. 

“Ringraziamo le Tribù della Terra Ong e tutti gli enti che hanno collaborato alla

realizzazione di questa elegante iniziativa di carattere ludico/ambientale – ha spiegato

l’assessore all’ambiente Annamaria Di Giovanni - che vuole lanciare un messaggio di

speranza dopo due anni faticosi e impegnativi come quelli che abbiamo vissuto. Con questo

progetto andremo a raggiungere anche un altro obiettivo valorizzando e mettendo in

risalto le nostre antiche mura e il giardino oggetto di recente restauro da parte

dell’amministrazione comunale”. 

Ricordiamo infine che fra gli obiettivi del progetto, oltre alla creazione di un giardino con

forme e colori a ricordare lo scorrere dell’acqua simbolo del vicino fiume Arno e una spirale

che simboleggerà il labirinto omaggio alla tradizione di svago dell’antichità e che possa

unire arte, ecologia e cura ambientale della persona permettendo la raccolta dei fiori, vi è

la promozione dell’innovazione sostenibile e la creatività artistica e culturale oltre al

passaggio e trasferimento delle conoscenze finalizzate a garantire un’ampia divulgazione e

diffusione sia della ricerca scientifica che della cultura artistica.
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ANBI-Consorzi di Bonifica della Toscana

Piano Attività di Bonifica 2022
del Medio Valdarno approvato anche dalla
Regione

Solo le manutenzioni ordinarie ammontano a quasi 18 milioni di euro di lavori mentre

sfiora i 176 milioni di euro l’elenco ricognitivo degli interventi prioritari per la sicurezza

idraulica del territorio

La Giunta Regionale della Toscana ha dato il via

libera al Piano delle Attività di Bonifica per l’anno

2022 del Consorzio di Bonifica Medio Valdarno. Il

documento elaborato dagli uffici consortili e adottato

dall’Assemblea a fine 2021, dopo aver superato

anche la fase di attività istruttoria a cura del Genio

Civile Valdarno Centrale, ha ottenuto nei giorni

scorsi l’approvazione definita con il voto unanime dei

componenti della della Giunta. 

In particolare nel Piano delle Attività 2022 del

Consorzio di Bonifica 3 Medio Valdarno la Regione ha riscontrato la rispondenza dei

contenuti alle direttive e indirizzi regionali e la conformità degli interventi previsti, dando

dunque il via formale alle lavorazioni 2022 in concomitanza con l’inizio del periodo delle

manutenzioni ordinarie programmate mediante sfalcio della vegetazione su oltre 2400 km

dei 5600 km di reticolo idrografico in gestione a questo Consorzio; operazione che

permette una ricognizione puntuale dal punto di vista dello stato delle opere e sistemazioni

idrauliche oltre che donare fruibilità ai tratti urbani dei corsi d’acqua, diventati ormai

sempre più vere e proprie “arterie verdi” di città e centri abitati. 

“Siamo particolarmente soddiffatti dell’approvazione regionale del Piano delle Attività di

Bonifica – commenta il Presidente del Consorzio Marco Bottino – in cui oltre alle attività

consortili finanziate con risorse derivate dal contributo di bonifica abbiamo stilato anche un

elenco di priorità dal punto di vista della sicurezza idraulica dei diversi territori del Medio

Valdarno sperando di riuscire a reperire le risorse necessarie per poterne realizzare più

possibile”.
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Nel distretto del Po e' siccita' estrema ma torna l'inverno

Nel distretto del Po è siccità estrema ma torna
Nel distretto del Po è siccità estrema ma torna l'inverno
29 Marzo 2022
È emergenza idrica ma ritornano piogge e neve, almeno per qualche giorno. Il
fiume Po è ai minimi storici e nel tratto tra Reggio Emilia e Mantova riemergono
relitti bellici affondati durante la seconda guerra mondiale.
Siccità Foto LaPresse/Stefano Guidi
Più di tre mesi di siccità. Le riserve idriche italiane sono quasi a secco. Ma ancora
per poco. Da domani mercoledì 30 marzo tornerà l'inverno: pioggia, freddo e neve si abbatteranno sul nord Italia ma
senza risparmiare le regioni appenniniche.
Il maltempo dovrebbe rimpinguare finalmente le riserve idriche nazionali. Le precipitazioni dovrebbero salvare anche
le coltivazioni che, secondo Coldiretti, soffrono la grave siccità di questo periodo.
In Umbria ad esempio non piove da 100 giorni e il Consorzio di bonifica idrica Tevere Nera ‐ che serve circa 2500 ettari
di coltivazioni nei comuni di Terni, Narni, San Gemini, Guardea, Baschi e Arviano ‐ è stato costretto ad aprire i rubinetti
prima del tempo per andare incontro alle richieste degli agricoltori. Il rischio però è quello di una razionalizzazione
dell'acqua in estate. Con i suoi 170 milioni di metri cubi d'acqua l'anno, il Consorzio ha sempre garantito l'irrigazione
necessaria alle coltivazioni ma questa volta la richiesta è arrivata con quaranta giorni di anticipo.
Un inverno anomalo quindi che vede fiumi in secca e laghi completamente al di sotto della media.
Il lago artificiale di Ceresole in provincia di Torino si è prosciugato completamente. Situazione simile sul Piave con
scenari lunari. Il Monviso, dove nasce il fiume Po', è completamente senza neve.
A valle la situazione è drastica con alcune sorprese. La secca del fiume Po ha infatti riportato a galla alcuni
relitti bombardati e affondati durante la seconda guerra mondiale . Parliamo delle bette "Ostiglia" e "Zibello", due
imbarcazioni di 55 metri di lunghezza che sono tornate alla luce nell'isola degli Internati, nel territorio del Comune di
Gualtieri in provincia di Reggio Emilia. Erano adibite al trasporto di prodotti agricoli, di carbone e di massi destinati
all'edificazione di infrastrutture.
L'isola degli Internati è chiamata così perché, appena finita la seconda guerra mondiale il Comune di Gualtieri aveva
deciso di affidare quel lembo di terra a quindici sopravvissuti ai campi di concentramento nazisti. In questo territorio
durante la guerra le due imbarcazioni vennero bombardate dai tedeschi. Entrambe emersero già nel novembre 2006 a
seguito di un'altra grande siccità. Le due navi non possono essere riutilizzate, nemmeno il ferro di cui sono costituite,
pertanto il Comune ha deciso di lasciarle lì dove sono. Oggi sono attrazione per i cittadini e qualche turista e
potrebbero far parte della storia locale e nazionale perché ci ricordano quello che i nostri avi hanno vissuto durante la
guerra.
Scarica l'articolo in pdf /
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Italia-Mondo Cronaca»

Piemonte e Valle d’Aosta, i 112 giorni
senza pioggia: ora la siccità presenta il
conto

Non piove dall’8 dicembre, da mercoledì finalmente arriva l’acqua.
Intanto, però, i danni sono sotto gli occhi di tutti

CHIARA VIGLIETTI, ROBERTO MAGGIO, LUCA GEMELLI, ANTONELLA
MARIOTTI, PIEROTTAVIO DANIELE, ALESSANDRO MANO
29 MARZO 2022

Senza più neve le Alpi del mare sembrano ridotte a un deserto. E raccontano la

grande sete dei rifugi cuneesi. In autunno alcuni come il “Quintino Sella” avevano

già chiuso in anticipo per mancanza d’acqua: ora che riaprono guardano all’estate

Fra il Piemonte e la Valle d’Aosta colture e attività di montagna stanno scontando il

prezzo della carenza d’acqua. Un danno pesante per l’economia di territori cresciuti

grazie al turismo e all’agroalimentare. La situazione nelle varie province.

CUNEO
La sfida dei rifugi alpini: “Siamo rimasti a secco”

Mutui e prestiti: ogni modenese ha
debiti per 40mila euro

LUCA GARDINALE

F.D.

Fiorano Vanno a mangiare pesce
e pagano il conto con il
bancomat smarrito da un'altra
persona

Modena, nomadi occupano il
parcheggio del parco Ferrari

Noi Gazzetta di Modena, nasce la
comunità dei lettori

Aste Giudiziarie

ORA IN HOMEPAGE

LA COMUNITÀ DEI LETTORI

NEWSLETTER LEGGI IL QUOTIDIANO SCOPRI DI PIÙ

METEO: +6°C AGGIORNATO ALLE 08:30 - 29 MARZO

Modena Carpi Mirandola Sassuolo Maranello Formigine Vignola Pavullo Tutti i comuni Cerca
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come un’incognita. Tra sorgenti che sembravano eterne, e non ci sono più, e gestori

che non escludono di farsi portare le scorte. Con elicotteri o mulattiere. Attingendo

da una pianura dove i fiumi sono praticamente scomparsi. Dal Po, che nasce ai piedi

di un Monviso dove la portata della neve si è ridotta del 60%, al Tanaro che chiede

acqua da ormai più di cento giorni. Così i consorzi idrici hanno scritto ai 250 Comuni

del Cuneese invitando tutti a limitare i consumi. Come nel cuore dell’estate. Se la

politica chiede lo stato di emergenza, chi lavora la terra punta a micro invasi nelle
valli per dar fiato al nuovo deserto alpino.

NOVARA E VERCELLI

Allarme irrigazione del riso: “Così non si può partire”

La stagione di semina del riso non è ancora iniziata nel triangolo d’oro Vercelli-

Novara-Pavia, ma si guarda con preoccupazione la carenza di neve sulle montagne e

le scarse precipitazioni, importanti serbatoi per l’irrigazione dei campi e

l’allagamento delle risaie. La disponibilità di acqua è minore rispetto al 2021,

confermano da Ente Nazionale Risi: «Se la situazione non dovesse cambiare è certo

che quest’anno non ci sarà acqua per tutti». Est Sesia, consorzio di irrigazione che

opera su 5 province in 330 mila ettari, definisce «drammatico» l’inizio della stagione

irrigua 2022: «Se perdurasse la situazione non sarà consentito pianificare sul breve

periodo l’avvio delle attività irrigatorie in nessuna zona del comprensorio». Nei

nord Novarese è intanto scattata l’allerta acqua: la situazione più critica a Invorio e

nel Borgomanerese.

VERBANO CUSIO OSSOLA

Soffre il Lago Maggiore: 60 centimetri sotto la media

L’effetto più evidente della siccità si legge nel livello del Lago Maggiore: superati i

100 giorni senza piogge è sceso allo zero idrometrico (60 centimetri sotto la media

del periodo) registrato a Sesto Calende, dove sfocia nel Ticino. Ieri il livello era a 4,5

cm. La quantità d’acqua che manca all’appello è di rilievo: ogni centimetro

corrisponde a 2 milioni di metri cubi, che equivalgono a due miliardi di litri. I 55

centimetri sotto la media si traducono quindi in 110 milioni di metri cubi, 110

miliardi di litri. La percezione è accentuata dalle cime alpine senza neve, risorse in

meno in vista dell’estate. La criticità si può leggere anche dalle portate allo

sbarramento della Miorina, che regola il livello del Maggiore: 62 metri cubi al

secondo transitano dalla diga verso il Ticino mentre la media di marzo, dal 1947 a

oggi, è di 193,2: tre volte tanto.

ALESSANDRIA

Le semine in difficoltà: “E il grano non germoglia”

Nell’Alessandrino Po e Tanaro in alcune zone sono ridotti di oltre il 50%. A pagare il

costo della siccità sono semine primaverili di mais, grano e soia. Il terreno è duro

Appartamenti Piazza Matteotti n.35 -
72499

Appartamenti Corso Cavour n.20 -
65484

Istituto Vendite Giudiziarie di Modena

Necrologie

Cerca fra le necrologie

PUBBLICA UN NECROLOGIO

Mengozzi Dario
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Quarantoli, 29 marzo 2022

Cerchiari Gian Carlo

Modena, 29 marzo 2022

Betelli Flaminio

Modena, 27 marzo 2022

Cerchiari Gian Carlo

Modena, 27 marzo 2022

2 / 3

Data

Pagina

Foglio

29-03-2022

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 45



come il marmo, tanto che a Castelnuovo Scrivia nel Tortonese gli agricoltori

lamentano che i fertilizzanti non entrano nel terreno, mentre il grano non

germoglia. «Serve acqua per lavorare il terreno – dicono da Coldiretti – e per la

germinazione. Le spighe del grano sono asfittiche». La siccità nel bacino del Po

minaccia oltre un terzo della produzione agricola nazionale, fra pomodoro da salsa,

frutta, verdura e grano, e la metà dell’allevamento. Nel Novese Pozzolo Formigaro

c’è la Tomato Farm, una delle aziende più grandi per la produzione di pomodori per

l’industria. Più di un’azienda agricola su 10 (11%) secondo Coldiretti, è in una

situazione così critica da portare alla cessazione dell’attività .

ASTI

Colline e vigneti in crisi: “Nuove regole per irrigare”

Nell’Astigiano sono oltre 120 giorni che non piove. Se anche la primavera non

porterà acqua è a rischio il nutrimento delle vigne e quindi la qualità delle uve. La

concentrazione esagerata degli zuccheri nelle annate calde, infatti, si traduce nella

produzione di vini molto alcolici. Per il presidente del Consorzio della Barbera

d’Asti e vini del Monferrato, Filippo Mobrici, il problema del cambiamento

climatico andrebbe affrontato in modo strutturale, rivedendo le regole della

viticoltura piemontese. In due modi, nel lungo e nel breve periodo: «Dovremmo

innanzitutto occuparci maggiormente di ricerca scientifica per andare a individuare

cloni più adatti al nuovo clima – spiga Mobrici - In secondo luogo, oggi in Piemonte è

prevista solo l’irrigazione di emergenza, sarebbe il caso di prevedere una irrigazione

di necessità».

AOSTA

L’agonia dei ghiacciai ora spaventa il fondovalle

Gli effetti dell’inverno senza neve si sono visti in quota. Ora iniziano a farsi sentire

anche nel fondovalle. La stagione avara di precipitazioni ha condizionato, in Valle

d’Aosta, soprattutto lo sci di fondo, costretto a ridurre gli anelli aperti e a chiudere

la stagione già a inizio marzo in gran parte delle località. La situazione è migliore nei

comprensori per lo sci alpino, ma solo grazie all’innevamento artificiale. Le

precipitazioni sono state limitate e, in base a uno studio dell’Arpa, la quantità di

neve sui ghiacciai e in quota è inferiore del 40% ed è la più bassa degli ultimi 20 anni.

Per prevenire possibili carenze d’acqua, sin da metà febbraio alcuni sindaci del

fondovalle - da Introd a Villeneuve, da Charvensod a Saint-Vincent - hanno iniziato

a firmare ordinanze con cui hanno chiuso o ridotto la portata dei fontanili pubblici

invitando a non sprecare l’acqua.

(fonte: La Stampa)

Annunci

CASE MOTORI LAVORO ASTE

Appartamenti Ronchi dei Legionari Pietro
Mascagni

Appartamenti Seregno REGGIO

Trova tutte le aste giudiziarie

Redazione Scriveteci Rss/Xml Pubblicità Privacy

Gruppo SAE (SAPERE AUDE EDITORI) S.p.A., Viale Vittorio Alfieri n. 9 - 57124 Livorno - P.I. 01954630495

I diritti delle immagini e dei testi sono riservati. È espressamente vietata la loro riproduzione con qualsiasi mezzo e l'adattamento totale o parziale.

3 / 3

Data

Pagina

Foglio

29-03-2022

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 46



www.giornaleadige.it
Quotidiano online di Verona
Contatti
Newsletter

Menu

Home
La Nostra Storia
Notizie
Rubriche

Cultura & società

Economia & Finanza
Sport
Sondaggi
Redazione e Pubblicità

Cerca

1 / 3

Data

Pagina

Foglio

29-03-2022

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 47



29 Marzo 2022

Economia & Finanza | In evidenza

Arrivano le piogge, e mezza Italia trema al pensiero dei danni
che potrà fare…
(di Stefano Cucco) Da domani finalmente arrivano le tanto desiderate abbondanti piogge. “E’ un paradosso, ma dopo la siccità ci preoccupano
proprio le piogge!”: a dirlo è Francesco Vincenzi, Presidente dell’Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del
Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI), evidenziando lo stato di grande attenzione, nel quale stanno operando i Consorzi di bonifica alla vigilia
dell’annunciato ritorno del maltempo; in tutta Italia sono in corso le manovre idrauliche necessarie a gestire, ma soprattutto a trattenere
le tanto attese acque pluviali.

“Il rischio è che, di fronte ad eventi violenti e concentrati come ci sta abituando la tropicalizzazione del clima italiano, terreni inariditi da un
inverno eccezionalmente asciutto non riescano ad assorbire la massa d’acqua, trasformandosi in un amplificatore del rischio
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idrogeologico, che ormai interessa il 94% dei Comuni italiani su un territorio, dove mediamente si continuano a cementificare o
abbandonare 16 ettari al giorno“, prosegue il Presidente di ANBI. “Della legge contro l’indiscriminato consumo di suolo si sono ormai perse
le tracce nei meandri parlamentari!”. La resilienza idraulica lungo la Penisola è affidata ad oltre 200.000 chilometri di canali con più di 800
centrali idrovore e migliaia di impianti idraulici, dalla cui azione dipende la vivibilità su circa 7 milioni di ettari.

“Da tempo”, aggiunge Massimo Gargano, Direttore Generale di ANBI, “segnaliamo la crisi della rete idraulica, ormai inadeguata di fronte
all’estremizzazione degli eventi atmosferici, principale causa dei 7 miliardi di danni, provocati mediamente ogni anno da
accadimenti di origine naturale, cui va aggiunto circa un miliardo di mancata produzione agricola a seguito della siccità. Per questo,
il Piano di bacini di accumulo, Piano laghetti che Coldiretti ed ANBI intendono realizzare, costituisce la risposta in termini di infrastrutture e di
capacità di invaso della risorsa quando è in eccesso, per averla poi a disposizione in periodi di siccità. Vi sarebbero tutta una serie di valori
che si andrebbero a realizzare, acqua per uso civile, energetico, ambientale ed irriguo, in grado di contrastare il dissesto idrogeologico per tutti
i cittadini, di fornire acqua alle imprese e creare occupazione. Nel frattempo, guardiamo il cielo, impegnati, come ogni giorno, a gestire una
situazione idraulicamente sempre più complessa”.

Prev post

I "Centri Anziani" riaprono con l'obiettivo di diventare spazi di aggregazione per bimbi e famiglie

Next post

Falsi vaccini Covid, la polemica investe Marta Vanzetto dei CinqueStelle

SONDAGGIO

Crisi energetica, cosa deve fare l'Italia?

 Riaprire le centrali nucleari
 Riprendere l'estrazione di gas e petrolio
 Far partire nuovi parchi eolici e potenziare le fonti rinnovabili
 Riaprire le centrali a carbone e aprire nuovi termovalorizzatori dei rifiuti
 Tagliare i consumi privati come nel 1973
 Intervenire a fianco dell'Ucraina per far finire la guerra
 Intervenire a fianco della Russia per avere la certezza delle forniture di gas

   Vote   
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   Anno XI MARTEDÌ 29 MARZO 2022- GIORNALE NON VACCINATO

"Sabato dell'ambiente": dai corsi d'acqua
spuntano biciclette, microplastiche e chili di
rifiuti

 SCRITTO DA REDAZIONE

 CRONACA

 Giornale Politico - Artistico - Amministrativo - Letterario e Teatrale 

Prima Cronaca Politica Economia Cultura Piana Sport Confcommercio Rubriche interSVISTA Brevi

Cecco a cena L'evento Enogastronomia Sviluppo sostenibile A.S. Lucchese Comics Cinema Garfagnana

Viareggio Massa e Carrara
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  29 MARZO 2022

 VISITE: 13

Una bicicletta “ripescata” dai fossi degli

spalti delle Mura di Lucca dai volontari di

Cisom; microplastica raccolta lungo il

Serchio dalle associazioni Percorso in

Fattoria, WWF Alta Toscana, Uniti per

l’Oltreserchio e Il Bucaneve; venti chili di

rifiuti messi insieme dagli attivisti

dell’Osservatorio Raffaelli sul Torrente

Teglia alla confluenza con Torrente

Magra.

Sono solo alcuni esempi dei risultati

dell’impegno profuso dai cittadini

coinvolti nel “sabato dell’ambiente” del

Consorzio di Bonifica 1 Toscana Nord: un

intero fine settimana dedicato alla cura

del territorio, con decine di associazioni

impegnate, in particolare, lungo i corsi

d’acqua della Piana di Lucca e della Lunigiana.

“E’ stata una sorta di pulizia di primavera – spiega il presidente del Consorzio, Ismaele

Ridolfi – I volontari, come ogni ultimo week-end del mese, si sono infatti attivati al nostro

fianco, sui corsi d’acqua che hanno “adottato”, per raccogliere plastiche e rifiuti: un modo

concreto per contribuire alla sicurezza idraulica ed ambientale del territorio. Un

ringraziamento di cuore va a questa meravigliosa squadra di cittadine e cittadini, che

rendono il nostro comprensorio così bello, vivo e sicuro”.

Ecco l’elenco completo delle associazioni che hanno partecipato questo mese

all’appuntamento del Consorzio: GAM Il faro, Insieme per Maggiano, WWF Alta Toscana,

Uniti per l’Oltreserchio, Il Bucaneve; Gruppo donatori Sangue Fratres di Paganico; Percorso

in Fattoria; ANPANA; CISOM; Racchetta sezione Vorno; Legambiente Capannori e Piana

lucchese; Donatori di Sangue Fratres di Lunata; Alfa Victor; Proloco ViviamoAlbiano APS; La

Cuccia di Meme ASD, CAI Filattiera; Pietro Ravera; Stadano Bonaparte; Osservatorio

Raffaelli.

2 / 2

    LAGAZZETTADILUCCA.IT(WEB2)
Data

Pagina

Foglio

29-03-2022

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 51



Acquista il giornale Accedi Abbonati

Arezzo Cronaca Sport Cosa fare Politica Economia Cultura Spettacoli

Cronisti in classe

Ambiente e sostenibilità Speciali

Green pass Meteo Cadavere Empoli Tommaso Dini Dipendenza videogiochi Tapiro Mancini Ucraina Benzina Luce

29 mar 2022

Lotta alla carbonatazione, il Consorzio in prima linea
Ripristino di una soglia in calcestruzzo nel comune di Badia Tedalda. Massima attenzione alla fauna ittica da parte del

 Consorzio di Bonifica 2 Alto Valdarno per salvaguardare gli ecosistemi fluviali

Home Arezzo Cronaca Lotta alla carbonatazion…
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A
consorzio

rezzo, 29 marzo 2022 ‐ Continua la lotta contro la carbonatazione delle opere idrauliche in calcestruzzo, presenti nel
comprensorio Alto Valdarno.

Il fenomeno chimico – come noto ‐ aggredisce i  manufatti introdotti dall’uomo per controllare l’efficienza dell’asta
fluviale, fino a comprometterne la funzionalità.

Il problema si verifica soprattutto nelle aree montane dove l’acqua è più ricca di anidride carbonica che, reagendo con il
calcestruzzo, favorisce il progressivo deterioramento delle opere idrauliche, fino a renderle inutili e, in qualche caso, addirittura
pericolose.

Vittima, ancora una volta, il Marecchia, che attraversa l’intera Valmarecchia  per arrivare fino a Rimini e che, a seconda della
stagione, presenta variazioni di portata notevolissime, caratterizzate da piene violente in autunno ﴾anche di oltre 1.200 metri cubi
al secondo﴿ e  secche totali in estate.

Su questo torrente il Consorzio di Bonifica 2 Alto Valdarno è tornato in azione di nuovo, a distanza di pochi mesi.

Nel comune di Badia Tedalda, in località Rofelle, la  soglia   “sbriciolata” da dilavamento e carbonatazione è passata “sotto i
ferri” e, da qualche giorno, risulta completamente rimodellata.

“E’ fondamentale mantenere queste opere in piena efficienza”, commenta l’ingegner Enrico Righeschi del settore difesa
idrogeologica e responsabile dell’area interessata. “La compromissione dei manufatti, insieme ai marcati sbalzi di portata, rischia di
minare la stabilità degli argini e di accentuare l’inalveamento delle aste, aumentando il rischio idrogeologico”, aggiunge.

Il Consorzio ha programmato l’intervento per ragioni di funzionalità idraulica, ma senza perdere di vista la tutela dell’ecologia del
fiume.  

“Nel rispetto della vocazione ittica del corso d'acqua, l’operazione è stata pianifica e portata a termine in un periodo stagionale in cui
non sono presenti vincoli. In modo precauzionale, abbiamo comunque evitato  intorbidimenti delle acque,  per la massima tutela della
fauna che popola il torrente”, conclude Righeschi.
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Lotta alla carbonatazione, il Consorzio in prima linea
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di Redazione Riviera24 - 29 Marzo 2022 - 11:39  

Più informazioni
su

La Liguria alla convention dell’associazione
Consorzi Anbi

 Commenta  Stampa

Genova. La Liguria ha risposto presente ad ‘Anbi 100’, il prologo romano
delle attese iniziative su tutto il territorio nazionale riguardanti il centenario
della moderna boni ca, tenuto in occasione della ‘Giornata mondiale
dell’acqua’. Lo ha fatto condividendo il piano e gli obiettivi degli oltre 140
consorzi di boni ca riuniti nell’Anbi, l’associazione che tiene all’asciutto
buona parte del Paese e provvede all’irrigazione di milioni di ettari.

...
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[Difesa del suolo] 

ANBI-Consorzi di Bonifica della Toscana

Piano Attività di Bonifica 2022
del Medio Valdarno approvato anche dalla
Regione

Solo le manutenzioni ordinarie ammontano a quasi 18 milioni di euro di lavori mentre

sfiora i 176 milioni di euro l’elenco ricognitivo degli interventi prioritari per la sicurezza

idraulica del territorio

La Giunta Regionale della Toscana ha dato il via

libera al Piano delle Attività di Bonifica per l’anno

2022 del Consorzio di Bonifica Medio Valdarno. Il

documento elaborato dagli uffici consortili e adottato

dall’Assemblea a fine 2021, dopo aver superato

anche la fase di attività istruttoria a cura del Genio

Civile Valdarno Centrale, ha ottenuto nei giorni

scorsi l’approvazione definita con il voto unanime dei

componenti della della Giunta. 

In particolare nel Piano delle Attività 2022 del

Consorzio di Bonifica 3 Medio Valdarno la Regione ha riscontrato la rispondenza dei

contenuti alle direttive e indirizzi regionali e la conformità degli interventi previsti, dando

dunque il via formale alle lavorazioni 2022 in concomitanza con l’inizio del periodo delle

manutenzioni ordinarie programmate mediante sfalcio della vegetazione su oltre 2400 km

dei 5600 km di reticolo idrografico in gestione a questo Consorzio; operazione che

permette una ricognizione puntuale dal punto di vista dello stato delle opere e sistemazioni

idrauliche oltre che donare fruibilità ai tratti urbani dei corsi d’acqua, diventati ormai

sempre più vere e proprie “arterie verdi” di città e centri abitati. 

“Siamo particolarmente soddiffatti dell’approvazione regionale del Piano delle Attività di

Bonifica – commenta il Presidente del Consorzio Marco Bottino – in cui oltre alle attività

consortili finanziate con risorse derivate dal contributo di bonifica abbiamo stilato anche un

elenco di priorità dal punto di vista della sicurezza idraulica dei diversi territori del Medio

Valdarno sperando di riuscire a reperire le risorse necessarie per poterne realizzare più

possibile”.
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Meteo, paradosso Ital ia: “dopo la siccità
preoccupano le piogge”
"Il rischio è che terreni inariditi da un inverno eccezionalmente asciutto
non riescano ad assorbire la massa d’acqua"

A cura di Filomena Fotia 29 Marzo 2022 13:37
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maltempo, siccità

“E’ un paradosso, ma dopo la siccità ci preoccupano le piogge!”: a dirlo è

Francesco Vincenzi, Presidente dell’Associazione Nazionale dei Consorzi per

la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI),

evidenziando lo stato di grande attenzione, nel quale stanno operando i Consorzi di

bonifica alla vigilia dell’annunciato ritorno del maltempo; in tutta Italia sono in corso

le manovre idrauliche necessarie a gestire, ma soprattutto a trattenere le tanto

attese acque pluviali.

“Il rischio è che, di fronte ad eventi violenti e concentrati come ci sta abituando la

tropicalizzazione del clima italiano, terreni inariditi da un inverno eccezionalmente

asciutto non riescano ad assorbire la massa d’acqua, trasformandosi in un

amplificatore del rischio idrogeologico, che ormai interessa il 94% dei comuni

italiani su un territorio, dove mediamente si continuano a cementificare o

abbandonare 16 ettari al giorno – prosegue il Presidente di ANBI – Della legge

contro l’indiscriminato consumo di suolo si sono ormai perse le tracce nei meandri

parlamentari!”

La resilienza idraulica lungo la Penisola è affidata ad oltre 200.000 chilometri di

canali con più di 800 centrali idrovore e migliaia di impianti idraulici, dalla cui azione

dipende la vivibilità su circa 7 milioni di ettari.

“Da tempo – aggiunge Massimo Gargano, Direttore Generale di ANBI –segnaliamo

la crisi della rete idraulica, ormai inadeguata di fronte all’estremizzazione degli

eventi atmosferici, principale causa dei 7 miliardi di danni, provocati mediamente

ogni anno da accadimenti di origine naturale, cui va aggiunto circa un miliardo di

mancata produzione agricola a seguito della siccità. Per questo, il Piano di bacini

di accumulo, Piano laghetti che Coldiretti ed ANBI intendono realizzare, costituisce

la risposta in termini di infrastrutture e di capacità di invaso della risorsa quando è

in eccesso, per averla poi a disposizione in periodi di siccità. Vi sarebbero tutta

una serie di valori che si andrebbero a realizzare, acqua per uso civile, energetico,

ambientale ed irriguo, in grado di contrastare il dissesto idrogeologico per tutti i

cittadini, di fornire acqua alle imprese e creare occupazione. Nel frattempo,

guardiamo il cielo, impegnati, come ogni giorno, a gestire una situazione

idraulicamente sempre più complessa.”

Maltempo in Pennsylvania, maxi

incidente sulla Interstate 81
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Abramovich in Turchia
per i negoziati tra
Russia e Ucraina
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Abramovich in Turchia per i negoziati tra Russia e Ucraina

Attualità

L'acqua aggredisce il calcestruzzo, è
lotta
Condividi

 

Proseguono gli interventi del Consorzio
sul Marecchia contro la carbonatazione
delle opere idrauliche. L'ultimo in
località Rofelle

BADIA TEDALDA — Continua la lotta contro la
carbonatazione delle opere idrauliche in
calcestruzzo, presenti nel comprensorio Alto
Valdarno. Il fenomeno chimico aggredisce i manufatti
introdotti dall’uomo per controllare l’efficienza dell’asta
fluviale, fino a comprometterne la funzionalità. Il
problema si verifica soprattutto nelle aree montane dove

l’acqua è più ricca di anidride carbonica.

Vittima, ancora una volta, il Marecchia, che attraversa l’intera Valmarecchia per arrivare fino a Rimini e che, a
seconda della stagione, presenta variazioni di portata notevolissime, caratterizzate da piene violente in autunno
(anche di oltre 1.200 metri cubi al secondo) e secche totali in estate.

Su questo torrente il Consorzio di Bonifica 2 Alto Valdarno è tornato in azione di nuovo, a distanza di pochi
mesi.

Nel comune di Badia Tedalda, in località Rofelle, la soglia “sbriciolata” da dilavamento e carbonatazione è
passata “sotto i ferri” e, da qualche giorno, risulta completamente rimodellata. Il Consorzio ha programmato
l’intervento per ragioni di funzionalità idraulica, ma senza perdere di vista la tutela dell’ecologia del fiume.

 Vedi tutti

L'articolo di ieri più letto
L'attesa è finita per le Fiere di
Mezzaquaresima

Dopo 2 anni di fermo a causa della
pandemia la manifestazione torna dal 31
marzo al 3 aprile. Saranno animate da
215 attività

DOMANI AVVENNE
Covid ancora in frenata, solo altri 2 casi

QUI Condoglianze

Ultimi articoli
Spettacoli

“Hamlet” chiude la
stagione teatrale al Borgo

Attualità

Covid, meno test e casi:
nell'Aretino 164 positivi

Attualità

L'attesa è finita per le
Fiere di Mezzaquaresima

Attualità

Questo sito contribuisce alla audience di 

“Hamlet” chiude la stagione teatrale al Borgo  Covid, meno test e casi: nell'Aretino 164 positivi  L'attesa è finita per le Fiere di Mezzaquaresima
Frenata del lunedì, Covid sui 150 nuovi casi

TOSCANA VALTIBERINA AREZZO CASENTINO VALDARNO FIRENZE SIENA GROSSETO PRATO LIVORNO PISA PISTOIA LUCCA MASSA CARRARA 

Home Cronaca Politica Attualità Lavoro Cultura e Spettacolo Eventi Sport Blog Persone Animali Pubblicità Contatti

Tweet

Qui Blog di Chi mette al centro la persona

Le parole del bosco
di notte

VERSI-AMO

1

    QUINEWSVALTIBERINA.IT
Data

Pagina

Foglio

29-03-2022

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 60
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Cronaca   Il Gargano può risorgere, riscoprendo la
storia e i buoni esempi tramandatici

Scopri di più su: CRONACA CULTURA

IIl Gargano può risorgere,
riscoprendo la storia e i
buoni esempi tramandatici
Quando si parla di Gargano, bisogna parlare anche di queste cose,
consapevoli che solo facendo storia alle nuove generazioni si forma una
nuova classe politica capace di rivoluzionare il futuro

 fonte: rignanonews
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FOGGIA, 29/03/2022 – (rignanonews) Gli anni ‘70 e ’80 sono
da considerarsi mitici per l’intero Gargano, che tornò a
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rifiorire in termini di idee e di fatti. Nel primo caso per effetto
di intellettuali e letterati di prima grandezza, come Pasquale
Soccio, che con il suo “Gargano segreto” (Adda, 1972) ne
svelò ai lettori d’Italia ogni sua importanza ed intimità umana
e poetica.

 

Il libro fu reso ulteriormente prezioso dalle originali illustrazioni realizzate da
Alfredo Petrucci di Sannicandro Garganico, altrettanto innamorato della sua terra
natale. Il tocco di grazia lo diede la rinata politica e l’unità di intenti messa in atto da
un nuovo e più snello soggetto politico.

 

Il riferimento è alla Comunità Montana del Gargano, organo di democrazia indiretta
e rappresentativo di tutti i Comuni del Promontorio. I primi cinque anni furono di
assestamento per quanto riguarda il funzionamento. Primo Presidente fu Mattia
Protano, che lo guidò  no alla sua scomparsa in modo tragico alla  ne del
quinquennio.

 

La seconda tornata amministrativa, diretta dal medico Giuseppe Santoro, fu una
legislazione entusiasta e dinamica sotto ogni aspetto teorico e pratico. Chi scrive, in
veste di assessore ai LL.P.P. fu un protaganista del Piano di Sviluppo socio
economico del Gargano e amico stretto degli estensori. Tra l’altro di Vittorio
Gualdi, che ipotizzò la sistemazione dei valloni del Gargano Sud, con la possibile
eliminazione una volta per tutte, delle innumerevoli e ripetute alluvioni giù in
pianura. Non se ne fece nulla, né durante, né dopo, per l’esosità e le lungaggini degli
interventi, rimanendo il tutto una grande idea senza alcun seguito progettuale vero e
proprio.

 

Diversamente accadde per la strada di Circumnavigazione del Gargano, il cui
progetto fu redatto ed approvato dopo una serie di incontri con le parti interessati.
Fu avviata l’opera, ma solo  no a Rodi e poi a Vico. Il grosso, a partire da
Manfredonia, resta ancora da terminare.

 

A quei tempi si pensava di abolire il Consorzio di Boni ca Montano, perché ritenuto
platealmente un inutile e costoso “carrozzone”. Ora la Comunità Montana è
letteralmente sparita per dar vita ad un inutile, almeno per il momento, Parco
Nazionale del Gargano, mentre l’anzidetto Consorzio di Boni ca Montana ancora
esiste. In quegli anni chi scrive, oltre ad esercitare il ruolo di assessore alla C.M. si
occupò costantemente delle iniziative intraprese dall’Ente, con i suoi costanti articoli
su La Gazzetta del Mezzogiorno.

 

Tra le opere ipotizzate e portate a termine su iniziativa di chi scrive, allora
assessore, c’è il ‘canalone‘ di San Marco , ossia l’imbracatura del torrente Jana nel
sottosuolo della città. Sino allora corrente in larga parte a cielo aperto, diventato col
passare degli anni una vera e propria fogna. Lo si fece con lo stanziamento dei primi
tre miliardi di vecchie lire stanziati. Opera, fortemente voluta oltre che
dall’assessore soprannominato, anche dai colleghi Nino Grana, che non c’è più, e
Ciro Leggieri, entrambi del luogo, con la condivisione e lungimiranza dell’assessore
al bilancio Nicola Di Rodi e la voglia di fare bene pubblico del Presidente Giuseppe
Santoro.
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Opera, quest’ultima, de nita da subito grandiosa e storica, perché ha impedito nel
corso di questi anni che la città continuasse ad affogare sott’acqua, come lo è stata
nelle alluvioni del 1980 e 1982.

 

Quando si parla di Gargano, bisogna parlare anche di queste cose, consapevoli che
solo facendo storia alle nuove generazioni si forma una nuova classe politica capace
di rivoluzionare il futuro, conservando e migliorando quanto  nora è stato fatto e
non con la micidiale anti-politica predicata e praticata negli ultimi trent’anni.
(rignanonews)

N.B. Nella foto, “Fanoia” di Rignano Garganico
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